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DAL LIBRO DEI RICORDI ...
Quel tragico venerdì Quel tragico venerdì 

del 26 novembre 1920 a Vergiatedel 26 novembre 1920 a Vergiate

PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE
Lo stato di attuazioneLo stato di attuazione



Nello spazio abituale a me concesso sul
periodico intendo, in questa occasione,
informare i cittadini sullo stato di attua-

zione delle opere e dei progetti in corso, traen-
do le informazioni necessarie dalla ricognizio-
ne effettuata in Settembre.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 6
del 14.3.2003, esecutiva in data 3.4.2003, è
stato approvato il Programma Triennale Opere
Pubbliche 2003/2005 ed elenco annuale dei
lavori da realizzare nel 2003.
Nel Programma citato è prevista per l’anno
2003 la realizzazione delle sotto elencate
opere, e vengono determinati per ciascun pro-
getto i tempi relativi a ogni fase (progettazio-
ne, appalto e realizzazione).

Lo stato di attuazione delle opere previste è il seguente:

RISTRRISTRUTTURAZIONE UTTURAZIONE TRATRATTTTO DI FOGNAO DI FOGNATURATURA
NELLA FRAZIONE CUIRNELLA FRAZIONE CUIRONEONE

Con deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 3.2.2003 è
stato approvato il progetto preliminare generale e primo e

secondo stralcio relativo alla realizzazione di tratti di fognatura
bianca e nera in Via S. Giacomo, Vai, De Amicis, Matteotti e Ratti,
che prevede un costo complessivo dell’opera di  154.939,00. In
data 29/8/2003 il tecnico incaricato, Geometra Giannotto, ha
consegnato gli elaborati grafici relativi al rilievo topografico
plano-altimetrico necessari per la redazione della progettazione
definitiva. E’ attualmente in corso di predisposizione il progetto
definitivo dell’opera da parte dei tecnici comunali incaricati.

AMPLIAMENTAMPLIAMENTO EDIFICIO SCUOLA ELEMENTO EDIFICIO SCUOLA ELEMENTAREARE
CORGENO PER REALIZZAZIONE CORGENO PER REALIZZAZIONE 

SEZIONE SCUOLA MASEZIONE SCUOLA MATERNATERNA

Aseguito di incontri con gli operatori scolastici sono state valu-
tate modifiche da apportare al progetto preliminare e non è

stato pertanto possibile approvare il progetto definitivo entro l’an-
no 2002. È in corso di predisposizione, da parte dei tecnici del-
l’ufficio Lavori Pubblici comunale, il progetto definitivo dell’opera
la cui approvazione è prevista nei mesi di ottobre/novembre del
corrente anno. Successivamente verrà richiesta l’erogazione di
mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento dell’in-
tervento.

REALIZZAZIONE RREALIZZAZIONE ROOTTAATTORIA ORIA 
E SISTEMAZIONE PIAZZA MAE SISTEMAZIONE PIAZZA MATTEOTTEOTTITTI

Con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 10.2.2003
è stato approvato il progetto preliminare dei lavori di riquali-

ficazione della Piazza Matteotti. Sono stati effettuati incontri con
i tecnici della Provincia di Varese per la verifica della proposta
progettuale ai fini del rilascio della necessaria autorizzazione di
competenza. Con deliberazione della Giunta comunale n. 75 del
16.9.2003 è stato approvato il progetto definitivo dell’opera.
Verrà richiesta l’erogazione di mutuo alla Cassa Depositi e
Prestiti per il finanziamento di parte dell’intervento.

REALIZZAZIONE RREALIZZAZIONE ROOTTAATTORIA ORIA 
VIA S.VIA S. RROCCO/S.POCCO/S.P.. 1818

Aseguito dell’approvazione del progetto preliminare-definitivo
dei lavori di Riqualificazione della S.P. 18 del lago di

Comabbio – intersezione S.P. 18/Via San Rocco (sud) che pre-
vede un costo complessivo dell’opera pari a  160.000,00, è
stata inoltrata richiesta di finanziamento F.R.I.S.L. alla Regione
Lombardia. Con decreto pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia n. 20 del 12.5.2003 l’opera è stata ammes-
sa a finanziamento per  100.000,00. Con delibera della Giunta
comunale n. 71 del 6.8.2003 è stato approvato il progetto esecu-
tivo dell’opera che è stato inoltrato alla Regione Lombardia per
la conferma del finanziamento. Successivamente alla conferma
da parte della Regione Lombardia si procederà all’appalto dei
lavori.

INTERINTERVENTI DI SISTEMAZIONE AREE VENTI DI SISTEMAZIONE AREE 
PPARCHEGGIO IN ARCHEGGIO IN VIA RVIA ROMA E OMA E VIA LOCAVIA LOCATELLI TELLI 

E MARCIAPIEDI E MARCIAPIEDI VIA STVIA STAZIONEAZIONE

Con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 3.2.2003 è
stato approvato il progetto preliminare per la realizzazione di

un tratto di marciapiede in Via Stazione a Cimbro e due aree di
parcheggio, una in Via Locatelli e l’altra in Via Roma, che preve-
de un costo complessivo di  84.000,00. E’ stato approvato con
deliberazione della Giunta comunale n. 53 del 9.6.2003 il pro-
getto definitivo dell’opera. Con comunicazione in data 29.8.2003
acquisita al protocollo del Comune con n. 14306 la Provincia di
Varese ha espresso parere favorevole alla realizzazione dell’o-
pera. Si prevede di approvare il progetto esecutivo entro il mese
di ottobre del corrente anno per procedere all’appalto dei lavori
entro il mese di dicembre.

SISTEMAZIONE CENTRSISTEMAZIONE CENTRO SPORO SPORTIVTIVO O 
DI DI VIA UGUVIA UGUAAGLIANZAGLIANZA

In data 10.3.2003 con deliberazione della Giunta comunale n.
26 è stato approvato il progetto preliminare dei lavori di

“Ampliamento e sistemazione del centro sportivo di Via

Uguaglianza” che prevede un costo complessivo dell’opera di 
523.000,00.
Con Decreto del Ministero per i Beni e le Attività culturali in data
24.2.2003, l’opera è stata ammessa a finanziamento per 
185.924,48. Con deliberazione della Giunta comunale n. 65 del
23.7.2003 è stato quindi approvato il progetto/definitivo esecuti-
vo dei lavori di ampliamento e sistemazione del centro sportivo
di Via Uguaglianza per un importo di e 580.000,00. E’ stato inol-
tre chiesto mutuo per il finanziamento dell’intervento da coprire
per  185.924,48 con contributo Regione Lombardia rinvenente
dalle revoche effettuate sul programma regionale 1989 art. 1
comma 1 lett. c) Legge 65/1987 e per  140.075,52 con mutuo
ordinario. Non appena la Cassa Depositi e Prestiti confermerà la
concessione del mutuo si procederà all’appalto dei lavori.

RROOTTONDE,ONDE, CABINA E CABINA E TIRTIRO A SEGNOO A SEGNO
CICLOPEDONALE DEL LACICLOPEDONALE DEL LAGOGO

L’ANAS ha comunicato l’accoglimento della richiesta presenta-
ta dal Comune di Vergiate di finanziare le opere viabilistiche

sul Sempione (rotatoria della cabina Enel e del Tiro a segno);
sono in corso gli approfondimenti fra Comune-ANAS e Provincia
per procedere alle realizzazioni. E’ quasi in dirittura d’arrivo la
sottoscrizione di un protocollo di intesa fra Provincia e comuni
rivieraschi che ha l’obbiettivo di costruire nei prossimi anni una
pista ciclopedonale intorno al lago di Comabbio e di collegarla
con quella già esistente attorno al lago di Varese.

Relativamente alle opere finanziate negli scorsi esercizi 
lo stato di avanzamento è il seguente:

SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE 
STRASTRAORDINARIA E INTERORDINARIA E INTERVENTI MINORI VENTI MINORI 

DI DEFLUSSO ADI DEFLUSSO ACQCQUE METEORICHEUE METEORICHE

Sono in corso di ultimazione gli interventi di manutenzione
straordinaria delle strade comunali.

SISTEMAZIONE DELLA PUBBLICA PIAZZA SISTEMAZIONE DELLA PUBBLICA PIAZZA 
DI SESONA CON ABBDI SESONA CON ABBAATTIMENTTTIMENTO O 

DELLE BDELLE BARRIERE ARCHITETTARRIERE ARCHITETTONICHEONICHE

Ilavori affidati all’Impresa Casalucci srl di Golasecca, sono stati
sospesi dal direttore dei lavori con verbale di sospensione in

data 24.12.2002. Gli stessi sono ripresi in data 7.1.2003. In data
20.5.2003 con determinazione n. 289 è stata approvata la peri-
zia suppletiva e di variante dei lavori. I lavori dovevano essere
ultimati entro il 15.7.2003. Nonostante le sollecitazioni da parte
della Direzione Lavori e del Responsabile del Procedimento per
l’ultimazione dei lavori, gli stessi sono attualmente ancora in
corso e se ne prevede l’ultimazione entro il prossimo mese di
ottobre.

AMPLIAMENTAMPLIAMENTO CIMITERO CIMITERO DI O DI VERGIAVERGIATETE

Ilavori di sostituzione delle lastre di chiusura dei colombari e
degli ossari realizzati nella parte di ampliamento del cimitero di

Vergiate sono stati ultimati in data 16.4.2003 ed è stato appro-
vato il Certificato di Regolare Esecuzione in data 17.6.2003.

INTERINTERVENTI DI COSTRVENTI DI COSTRUZIONE PERCORSI CICLO-UZIONE PERCORSI CICLO-
PEDONALI PEDONALI VIA SEMPIONEVIA SEMPIONE

E’ stato predisposto il progetto preliminare relativo a tutta la
strada statale “del Sempione”. Sono tuttora in corso di valu-

tazione gli interventi da effettuare collegati alla riqualificazione
dell’intero asse del Sempione (rotatorie, opere igieniche, piano
lottizzazione) per il quale è in corso di predisposizione il proget-
to definitivo.

TRIVELLAZIONE NUOTRIVELLAZIONE NUOVVO POZZO O POZZO 
IN LOCALITÀ STRIN LOCALITÀ STRONAONA

Aseguito dell’esperimento di gara d’appalto, con determina-
zione n. 598 del 14.11.2002 i lavori sono stati affidati

all’Impresa Aris Chiappa spa di Torino, per un importo contrat-
tuale di  182.987,14 al netto di I.V.A. 10%. I lavori sono stati ini-
ziati in data 18.2.2003 e sono attualmente in corso di esecuzio-
ne.

COSTRCOSTRUZIONE UZIONE TRATRATTTTO DI FOGNAO DI FOGNATURA TURA 
IN IN VIA STVIA STAZIONE E IN AZIONE E IN VIA DELLE AVIA DELLE ACACACIECIE

Dopo l’approvazione del progetto esecutivo redatto dai tecnici
del Servizio Tecnico comunale, con determinazione n. 617

del 28.11.2002, a seguito dell’esperimento di gara d’appalto, i
lavori sono stati affidati all’Impresa S.A.I.M.P. srl con sede in Via
C. Beccaria n. 3 a Tradate, per un importo contrattuale di 
84.677,00 al netto di I.V.A. 10%. I lavori sono stati iniziati in data
20.2.2003. Con verbale di sospensione n. 1 redatto in data
11.3.2003 i lavori sono stati sospesi a causa dell’emissione da
parte della Provincia di Varese di ordinanza per la regolamenta-
zione del traffico non compatibile con il regolare svolgimento dei
lavori. Gli stessi sono stati ripresi in data 23.6.2003. Poiché
durante l’esecuzione degli scavi si è riscontrata la presenza di
massi di notevoli dimensioni, la cui previsione non era possibile
in sede progettuale, si ritiene che il termine contrattuale per l’ul-
timazione dei lavori possa subire slittamenti, dovuti anche alla
necessità di predisposizione di apposita perizia suppletiva e di
variante per la quantificazione dei costi relativi alla rimozione dei
trovanti.

AMPLIAMENTAMPLIAMENTO RETE FOGNARIA O RETE FOGNARIA 
NELLA FRAZIONE CORGENONELLA FRAZIONE CORGENO

Dopo l’approvazione del progetto esecutivo redatto dai tecnici
del Servizio Tecnico comunale, con determinazione n. 597

del 14.11.2002, a seguito dell’esperimento di gara d’appalto,
sono stati affidati alla Ditta Malgrati sas con sede in Via Moscova
n. 21 a Rho, i lavori di Realizzazione di tratti di fognatura nelle Vie
F.lli Rosselli e delle Betulle a Corgeno, per un importo contrat-
tuale di  116.8990,32 al netto di I.V.A. 10%. I lavori sono stati ini-
ziati in data 3.2.2003 e sono in corso di esecuzione. Con delibe-
razione della Giunta comunale n. 74 del 16.9.2003 è stata appro-
vata la perizia suppletiva e di variante dell’intervento.

AMPLIAMENTAMPLIAMENTO CIMITERO CIMITERO COMUNALE O COMUNALE 
DI CIMBRDI CIMBRO-CUIRO-CUIRONEONE

Dopo l’approvazione del progetto esecutivo redatto dai tecnici
del Servizio Tecnico comunale, con determinazione n. 620

del 28.11.2002, a seguito dell’esperimento di gara d’appalto, i
lavori sono stati affidati alla Ditta Raso Antonio & C. snc con sede
in Via Montello n. 18 a Divignano, per un importo contrattuale di
 235.305,23 al netto di I.V.A. 10%.

I lavori sono stati iniziati in data 18.2.2003 e sono attualmente in
corso di esecuzione.
L’ultimazione è prevista per il prossimo mese di ottobre.

VVALORIZZAZIONE SITI ARCHEOLOGICI ALORIZZAZIONE SITI ARCHEOLOGICI 
E PE PAESAAESAGGISTICAMENTE RILEVGGISTICAMENTE RILEVANTIANTI

San Gallo: su indicazioni della Soprintendenza Archeologica
della Lombardia, sono stati completati i lavori di consolidamento
degli ultimi ritrovamenti. Sono in corso le procedure per la realiz-
zazione dei pannelli informativi da installare in loco e nell’area
circostante la chiesetta.

Cromlech della Garzonera: una presentazione pubblica del
programma di lavoro ha avuto luogo Sabato 15 maggio c.a.. Al
progetto, un percorso di collaborazione con la Scuola Media Don
Milani “Laboratorio archeologia e storia locale” finalizzato anche
alla formazione di ciceroni in erba, partecipano anche alcuni
genitori degli allievi e collaborano associazioni locali (“Amici di
Cuirone”, “Amici del museo di Sesto Calende”, “Volontari
Vergiatesi”). Anche in questo caso sono in corso contatti con la
Soprintendenza Archeologica della Lombardia per la realizzazio-
ne dei pannelli informativi da installare nell’area. Si stanno effet-
tuando le prime valutazioni per quanto riguarda gli interventi
comunali.

Sorgenti della Donda: è stato presentato al pubblico il progetto
curato da Lega Ambiente per la valorizzazione delle Sorgenti
della Donda al quale il Comune partecipa mediante contributo
finanziario e disponibilità di mezzi propri. I lavori sono iniziati a
luglio nell’ambito dell’attività del 3° Campo di volontariato inter-
nazionale ospitato dalla comunità di Cuirone.

Lavatoi pubblici: si è tuttora in attesa di determinazioni
dell’Assessorato al Marketing Territoriale della Provincia riguardo
alla documentazione inviata relativa alla valorizzazione dei siti.

E’ evidente che tutte queste informazioni non esauriscono tutta
l’attività dell’ente nel settore specifico dei lavori pubblici, visto
che molte altre iniziative sono in corso.

Il Sindaco
Ilio Pansini
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e Breve carrellata sulle principali iniziative che l’Amministrazione Comunale sta portando avanti 

e su ciò che è previsto nei prossimi mesi nel campo dei lavori pubblici

Lo stato di attuazione dei programmi

TUTTI I GIOVEDI’ POMERIGGIO
SENZA APPUNTAMENTO

come da seguente calendario:

02/10/2003: SESONA
09/10/2003: VERGIATE
16/10/2003: CIMBRO

23/10/2003: CORGENO
30/10/2003: VERGIATE

06/11/2003: CUIRONE
13/11/2003: SESONA

20/11/2003: VERGIATE
27/11/2003: CIMBRO

04/12/2003: CORGENO
11/12/2003: VERGIATE
18/12/2003: CUIRONE

A VERGIATE 
nella sede comunale

dalle ore 15.00 alle 18.30

A SESONA e CUIRONE 
nei centri sociali

A CORGENO e CIMBRO negli ambulatori medici
dalle ore 17.00 alle 18.30

Il Sindaco riceve ...



Il noto problema dei disagi causati dai
sorvoli dell’abitato da parte degli eli-
cotteri Agusta e degli aerei dell’Aero

Club sollevato dai cittadini, è comunque
in evoluzione, anche se può non sem-
brare.
Mentre continua a latitare qualsiasi
cenno di riscontro da parte di ENAC,
l’ente competente per la regolamenta-
zione dell’attività di volo civile di

Malpensa, sia alla petizione presentata nell’ottobre scorso
dai cittadini sia alle richieste inviate dall’amministrazione
comunale, qualche cosa si sta muovendo localmente da
parte di Agusta e di Aero Club.

AGUSTA - Il sindaco Ilio Pansini mi ha messo a cono-
scenza di una comunicazione recentemente ricevuta
(29/07/03) da parte di Agusta a firma del Sig. G. Ghezzi –
Direttore affari generali e relazioni istituzionali dell’azien-
da.
In tale comunicazione si evidenziano i seguenti punti:
- i piloti sono stati sensibilizzati a minimizzare al massimo

il rumore sopra l’abitato di Vergiate, ma esistono pur
sempre i vincoli e le limitazioni imposte da ENAC per
il traffico di Malpensa;

- l’azienda si dice comunque fiduciosa di poter affrontare,
a breve, con gli enti preposti, la discussione per even-
tuali modifiche alle restrizioni in atto per portare ad
una diminuzione del rumore sull’abitato;

- per non aggravare i disagi esistenti Agusta ha deciso di
trasferire sull’aereoporto di Cameri le attività di volo
sperimentale di nuovi prodotti, e ciò è stato fatto nono-
stante i rilevanti problemi operativi connessi ed un
significativo aggravio di costi;

- è attualmente allo
studio, unitamente
ai responsabili
dell’Aero Club, la possibilità di trasferire a Cameri
anche una parte rilevante dell’attività di scuola di volo.
L’azienda confida di poter attuare quanto sopra entro i
primi mesi del 2004, e ciò potrà avere un significativo
effetto positivo sulla situazione di disagio lamentata.

Certamente, una volta attuato tutto quanto sopra come
auspica anche il Sig. Ghezzi, i vergiatesi non mancheran-
no di apprezzare gli sforzi fatti e manterranno immutato
l’orgoglio di poter essere collegati ad una azienda che è
leader mondiale in un settore di avanguardia tecnologica e
di alto prestigio come quello aereonautico, da sempre con-
naturato al nostro paese.

AERO CLUB – Per quanto concerne questo ente la situa-
zione è più sfumata e meno precisa.
Gli aerei da turismo continuano a decollare ed ad atterra-
re in un’unica direzione ed essendo sempre molto bassi il
rumore, in fase di decollo ma anche di atterraggio, è sem-
pre molto fastidioso.
Il presidente C. Castiglioni, in una sua lettera, evidenzia le
attività che l’Aero Club ha messe in atto, dal 1992 al 2001,
per pervenire alla limitazione dei disagi.
Tali attività comprendono :
1992: presentazione di proposta operativa per l’armoniz-

zazione del traffico di Malpensa e Vergiate;
1993: richiesta di uno studio per le interagenze con

Malpensa;
1996: Aero Club collabora con Comuni ed associazioni per

la verifica tecnica degli studi di impatto ambientale;
1997: richiesta e partecipazione a Roma presso la

Direzione Generale Aviazione Civile ad un incontro

dove si propone la variazione dei ratei di salita (mag-
giore quota) dei voli di Malpensa. La proposta viene
accettata e poi inspiegabilmente cancellata !!

2001: istituzione Gruppo di lavoro da parte della Direzione
Ministero dei Trasporti per lo studio di possibili solu-
zioni.

Peccato che atti pratici e concreti, quali ad esempio il sug-
gerito spostamento più a sud del punto di decollo, cosa
che farebbe arrivare gli aerei a pieno motore più alti sopra
l’abitato e quindi con minore impatto rumoroso, non sia
stato attuato.
Ciò dipende certamente dal fatto che la pista è di proprie-
tà Agusta e non dell’Aero Club !
Ma intanto la situazione non è cambiata e non si prospet-
tano neanche cambiamenti a breve, se non quelli attesi
degli iter burocratici come illustrati dal presidente
Castiglioni.
Il che è meglio di niente, ma si sa, la burocrazia ......
Apprezziamo gli sforzi sin qui fatti dall’Aero Club e ringra-
ziamo per la comprensione dimostrata.
Inoltre apprezziamo l’impegno espresso per continuare ad
operare per la ricerca di possibili soluzioni per, secondo
l’obiettivo enunciato dallo stesso Consiglio Direttivo
dell’Aero Club, “continuare a convivere con Vergiate rispet-
tando i vergiatesi”.
Quanto sopra è la situazione al momento attuale. Non
mancherò di informare circa il verificarsi di ulteriori signifi-
cativi sviluppi.

Renato Zarini

Lo SPI - CGIL Lega di Sesto Calende informa i cittadini vergiatesi che dal 1° ago-
sto sono entrate in vigore le nuove norme sulle tariffe del trasporto pubblico loca-
le decise dalla Regione Lombardia.

Le nuove tariffe penalizzano fortemente i cittadini più deboli della regione che finora
viaggiavano gratuitamente, introducendo, nei fatti, una sorta di ticket del valore tra i
100 e i 150 euro l’anno.
Alla Giunta regionale è stato chiesto di riesaminare la normativa, prendendo in consi-
derazione le nostre proposte, nel tentativo di migliorare il sistema delle agevolazioni
tariffarie, oltre a scongiurare il rischio di un aumento generalizzato delle tariffe.
Crediamo inoltre che queste decisioni disincentivino l’uso dei mezzi di trasporto pub-
blico.
CGIL – CISL e UIL della Lombardia, insieme alle rispettive categorie dei pensionati,
si sono mosse per realizzare iniziative di mobilitazione nei territori, chiamando i pen-
sionati, i lavoratori e i cittadini a sostenere le giuste richieste di modifica per tutelare i
cittadini con redditi più bassi.
Pertanto chiediamo che alle forze politiche e ai gruppi consiliari affrontino la questio-
ne nei consigli comunali affinché si assumano posizioni nei confronti della Giunta
regionale, allo scopo di riaprire una trattativa.

Sergio Leorato
SPI – CGIL Sesto Calende
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Elicotteri 

Agusta & voli 

Aero Club

Con le nuove tariffe 

dei trasporti locali

penalizzati i pensionati e

gli invalidi

Un aggiornamento sulle richieste
di regolamentazione delle attività

ERRATA CORRIGE

Nel numero 2 – giugno 2003 del periodico comunale
‘Vergiate’ abbiamo individuato alcune imprecisioni, non
sempre imputabili alla redazione.
Ci scusiamo con i lettori.
- Nel calendario delle manifestazioni è stato segnalato

che la Festa dell’Unità terminava il 4 Agosto. In veri-
tà la Festa si è conclusa domenica 27 Luglio mentre
dal 29 Luglio al 3 Agosto si è tenuta la Festa dei
Pensionati Spi-Cgil sezione di Sesto Calende, in
collaborazione con la Cooperativa Casa del Popolo
di Vergiate.

- Nella didascalia relativa alla foto di Don Romano accol-
to al suo ingresso nella parrocchia di Sesona si
parla del 1955 ma la data corretta è 1956.
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“

In occasione della Festa della Repubblica del 2 giugno scorso presso la Sala
Polivalente Comunale é stato presentato un lavoro di ricerca e documentazione

su testimonianze vissute della grande guerra svolto dagli allievi della classe 3° C
della Scuola Media coordinato dalla Prof.ssa Paola Romano.
Tale lavoro é stato raccolto in una pubblicazione dal titolo ‘Ricordi di una giovi-
nezza sofferta’ e una copia é stata inviata all’attenzione del Presidente Ciampi.
Qui sopra riportiamo la lettera di apprezzamento pervenuta a tale proposito dalla
Presidenza della Repubblica. Complimenti ai ragazzi e a tutti quanti hanno col-
laborato al progetto !

”



Dieci minuti di tromba d’aria con raffi-
che di vento superiori anche ai 100
km/h hanno devastato nel pomerig-

gio di lunedì 21 luglio scorso ampie zone
boschive del territorio comunale, in parti-
colare la collina sopra Cascina Lavandé,
lungo via Garibaldi in direzione di Cuirone,
la collina dietro il cimitero di Cimbro-
Cuirone, il breve tratto di strada che porta
da Vergiate a Cimbro passando per via
Torretta e via per Vergiate e la zona di via
Donda e via del Villaggio a Vergiate.
Una prima stima effettuata dall’Ufficio
Tecnico aveva fissato in 800.000 euro

(200.000 per gli edifici pubblici e 600.000 per il patrimonio
arboreo secondo una rilevazione fatta, in questo caso, dal
Corpo Forestale dello Stato) l’ammontare dei danni e, a fronte
di ciò, l’amministrazione comunale ha inviato alla Regione ed

alla Prefettura la richiesta di ‘stato di calamità naturale’
nella speranza di poter recuperare in breve tempo
almeno una parte dei soldi che sono già stati spesi per
i primi interventi di emergenza e che dovranno essere
poi spesi sia dal Comune che dai privati per rimettere
in ordine i danni subiti. Questo perché la tromba d’aria
non ha colpito solo migliaia di piante, sradicandole e
abbattendole in molti casi anche sulle strade, ma ha
creato danni anche ad abitazioni private, soprattutto a
Cimbro, e ad edifici pubblici, come il tetto parzialmente
scoperchiato della scuola media di Vergiate. Ingenti poi
i danni alla cartellonistica pubblica e privata.
Data la non emissione dal parte del Governo della
dichiarazione dello stato di calamità l’Amministrazione
non è voluta stare con le mani in mano e ha da subito attivato
tutte le procedure per poter verificare i danni compiuti e inter-
venire laddove è di sua competenza anche a sostenere i pri-
vati. Particolare attenzione è stata rivolta ai danni subiti nei

cimiteri, con molte tombe rovinate dalla
caduta degli alberi; in questo caso il
Comune interverrà economicamente
per la riparazione delle stesse.
Nel frattempo una ordinanza del
Consorzio Parco Lombardo della Valle
del Ticino del 25 Agosto prevede lo
sgombero delle piante irrimediabilmente
compromesse nei boschi colpiti dalla
tromba d’aria entro 6 mesi senza obbli-
go di contrassegnatura, con l’invio di un
prospetto riportante le piante abbattute.
L’obiettivo è quello di rimettere in sicu-
rezza i sentieri e le zone boschive dura-
mente colpite e che costituiscono un
pericolo in quanto nel periodo autunna-
le sono moltissime le persone che fre-
quentano i boschi alla ricerca di funghi,
castagne o solo per semplici cammina-
te.
L’episodio del 21 Luglio ha rimesso al
centro dell’attenzione politica anche l’e-

sigenza di dotarsi di un nucleo di Protezione Civile per far fron-
te a queste emergenze. Ma non perché si siano verificate man-
canze, anzi. Sebbene manchi una struttura organizzata la rapi-
dità e l’efficacia d’intervento degli uffici tecnici e di vigilanza del
Comune ha dato un’altra dimostrazione di prontezza operativa
in questa occasione. Nel giro di pochi minuti tutto il personale
era a disposizione per coordinare gli interventi, era presente
sulle strade dove maggiori erano i problemi e immediatamen-
te ci si coordinava con il personale comunale, con le aziende
private attrezzate per gli interventi di emergenza, con il Corpo
Forestale dello Stato, con i volontari del Parco del Ticino e con
tutte le forze di pronto intervento.
Il Sindaco procedeva con l’ordinanza numero 67 ad autorizza-
re l’immediata rimozione di tutti gli impedimenti che ostacola-
vano il traffico stradale e la messa in sicurezza di tutte le zone
‘a rischio’.
La riparazione del tetto delle scuole medie, la rimozione e il
trasporto della vegetazione lungo le strade, il ripristino della
sede stradale, il noleggio di macchine agricole e trattori per
rimuovere grossi tronchi ha comportato una spesa immediata
di 10.000 euro.
Va sottolineato però che alcuni privati hanno prestato un aiuto
assolutamente volontario e gratuito a fianco degli operatori
comunali nelle prime ‘ore calde’ del dopo tornado e vanno pub-
blicamente ringraziati per la loro disponibilità e dedizione.

Il Servizio Tecnico Manutentivo 
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VI PRESENTIAMO VI PRESENTIAMO 
IL NOSTRO LAVOROIL NOSTRO LAVORO

Dopo una prima fase di conoscenza, abbia-
mo esaminato e discusso in classe come

affrontare l’indagine sulla raccolta differenzia-
ta durante le lezioni d’educazione tecnica,
geografia e scienze; abbiamo poi deciso di
approfondire l’argomento esaminandone
aspetti diversi. Poi ogni classe ha svolto un’at-
tività. La classe 2°C ha approfondito il discor-
so sulla raccolta differenziata, mentre la
nostra 2°B ha affrontato il discorso di una
spesa consapevole. Entrambi i lavori hanno
portato alla produzione di cartelloni che sono
stati esposti in marzo all’aeroclub di Vergiate
in occasione della festa degli aquiloni. La 2°A
ha preparato un questionario da sottoporre
alla popolazione. Una copia è stata distribuita
a tutte le famiglie degli alunni della scuola
media, altre sono servite per fare delle intervi-
ste alla gente incontrata per strada o al mer-
cato. E’ stata scelta questa doppia possibilità
perché le interviste garantiscono una risposta
più spontanea e immediata e quindi più since-
ra. In seguito abbiamo raccolto e tabulato i
dati di 168 questionari da casa e di 73 intervi-
ste. I dati complessivi sono stati presentati dai
rappresentanti delle seconde classi nel consi-
glio comunale dei ragazzi al consiglio comu-
nale del 31 maggio. Qui sotto riportiamo il
risultato del lavoro effettuato da tutte le classi
e ci auguriamo che i vergiatesi continuino ad
impegnarsi con costanza nella raccolta diffe-
renziata. BUONA…….RACCOLTA A TUTTI !

Classe 2°B

ESAME DEI DATI ESAME DEI DATI 

Dall’esame delle risposte alle singole
domande dei questionari e delle interviste

abbiamo tratto queste conclusioni.
1. La maggior parte delle persone coinvolte
risiede in Vergiate alta e bassa, delle frazioni
la più rappresentata è Corgeno.
2. Le famiglie con quattro o più persone sono
le più numerose, questo influisce ovviamente
sulla quantità di rifiuti prodotta.
3. La maggioranza delle persone ha afferma-
to di praticare in modo abbastanza regolare la
raccolta differenziata.
4. Plastica, rifiuti organici, carta, medicine,
vetro sono i rifiuti che si separano più spesso
e facilmente. La gomma e l’olio alimentare
sono quelli meno raccolti separatamente.
5. Dall’esame dei dati della tabella risulta che
la maggior parte dei rifiuti è smaltita corretta-
mente (ad es. i medicinali, i prodotti di plasti-
ca, gli ingombranti). C’è confusione su come
vadano smaltiti alcuni rifiuti (ad es. bombolet-
te spray, tappi a corona, olio alimentare, tetra-
pak).
6. Si nota che non è stata capita l’importanza
di pulire gli imballaggi prima di separarli per la
raccolta. Un altro accorgimento poco adottato
dalle persone è togliere i tappi di metallo dalle
bottiglie di vetro prima di eliminarle.
7. La piattaforma ecologica è conosciuta dalla
quasi totalità degli intervistati.
8. Risulta che è utilizzata con una certa assi-
duità 1 volta la settimana o ogni 15 giorni.
9. La maggioranza delle persone si dice sod-
disfatta delle modalità con cui è effettuata la
raccolta differenziata nel nostro Comune.

10. Sono fatti alcuni rilievi alla conduzione del
servizio come: necessità di raccogliere anche
altri materiali, irregolarità nella raccolta, calen-
dario poco chiaro; qualcuno lamenta una
tassa sullo smaltimento dei rifiuti troppo alta.
11. Secondo la maggior parte degli intervista-
ti la raccolta è utile e necessaria.
12. La riduzione dell’inquinamento è conside-
rata l’obiettivo principale di quest’attività men-
tre non viene considerata la possibilità di una
riduzione della tassa dei rifiuti.
13. Come proposte per migliorare la situazio-
ne provocata da un eccesso di produzione di
rifiuti la maggior parte degli interpellati sugge-
risce di non gettare oggetti ancora riparabili, di
potenziare la raccolta differenziata a domicilio,
di acquistare prodotti con minor numero di
imballaggi e, soprattutto, di sensibilizzare la
opinione pubblica.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVECONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Dall’esame dei dati a nostra disposizione,
dalle osservazioni delle persone intervi-

state e dalle riflessioni fatte nelle classi, abbia-
mo tratto queste considerazioni e questi sug-
gerimenti.
- Il calendario con le indicazioni per la raccol-
ta differenziata deve essere più chiaro, meglio
leggibile, anche nel formato del calendario tra-
dizionale.
- E’ necessario indicare chiaramente quali
materiali vanno raccolti separatamente facen-
do degli esempi concreti ed utilizzando anche
disegni o illustrazioni. Abbiamo verificato che
alcune persone non conoscevano con preci-
sione il significato di alcuni termini (ad es.
tetrapak, tappo a corona).

- Informazioni e suggerimenti per la raccolta
devono essere forniti ai cittadini più spesso ed
in modo chiaro.
- Vanno segnalati in modo preciso orari e punti
di raccolta per evitare che sacchi o recipienti
siano messi sulla strada troppo presto o trop-
po tardi o in punti non facilmente visibili o rag-
giungibili per gli addetti ai lavori.
- E’ opportuno ricordare ai cittadini quale
numero telefonico possono chiamare in caso
di disservizi.
- Si ritiene comunque che, per coloro che non
rispettano le norme, sia necessario stabilire e
far pagare multe adeguate.

È opportuno ricordare che l’Ufficio
Ambiente è sempre a disposizione nel for-

nire tutte le informazioni necessarie nell’ottica
di una fattiva collaborazione con la popolazio-
ne che questa Amministrazione ha avviato da
tempo. Effettivamente sono numerose le per-
sone, sopratutto nuovi residenti, che si rivol-
gono quotidianamente all’ufficio per avere
delucidazioni sulle modalità del servizio.
Relativamente ai presunti disservizi della rac-
colta, risultano essere ancora scarse le
segnalazioni  rese direttamente all’ufficio
competente; nonostante invece accada spes-
so che le lamentele si diffondano nelle quoti-
diane discussioni tra la gente. E’ importante
che i vostri appunti vengano rivolti all’Ufficio
Ambiente perché possa intervenire con effica-
cia.

UFFICIO AMBIENTE Tel. 0331 928706
Orari di apertura sportello:

lunedì, mercoledì e venerdì 10.00 –13.30
martedì e giovedì 16.00 – 18.30

Via Cuirone

I ragazzi delle scuole indagano 

tra le famiglie vergiatesi sulla raccolta differenziata

Nell’ambito dei programmi di educazione ambientale che l’Assessorato all’Ambiente e
Cultura del Comune di Vergiate ha avviato da diversi anni all’interno delle scuole presenti
sul territorio si è proceduto nell’anno scolastico 2002-2003 a realizzare una indagine

accurata all’interno delle famiglie vergiatesi per conoscere l’andamento della raccolta differen-
ziata nel nostro Comune. La ricerca ha coinvolto le seconde classi della Scuola Media Statale
‘Don L. Milani’ ed è stata coordinata dal WWF.
Oltre che rispondere a finalità didattiche è indubbio che questo lavoro ha una grande impor-

tanza per la comunità in quanto consente di monitorare in modo autorevole i comportamenti dei
vergiatesi di fronte al riciclaggio e alla raccolta differenziata, ambiti nei quali questa ammini-
strazione investe da anni cospicue risorse finanziarie e umane. Il sondaggio compiuto ha una
valenza statistica molto autorevole in quanto è stata condotta all’interno delle stesse famiglie
intervistate dai ragazzi e perché il campione interpellato (168 questionari e 73 interviste) se
confrontato alla popolazione di Vergiate è sicuramente superiore al rapporto di 1 su 10.000 per-
sone utilizzato normalmente nei sondaggi a livello nazionale.

La tromba d’aria del 21 luglio 

ha devastato i nostri boschi

Via Vergiate - Cimbro

La situazione attuale, le prospettive future  anche nel campo della prevenzione



L’obiettivo principale
della Riforma è “favo-
rire la crescita e la

valorizzazione della per-
sona umana” promoven-
do l’apprendimento in
tutto l’arco della vita e
garantendo a tutti uguali
opportunità di raggiunge-
re elevati livelli culturali e

competenze coerenti con le proprie scelte e
capacità personali.
La prima grande evoluzione a cui stiamo assi-
stendo riguarda quindi il modo di pensare la
scuola: con l’avvio della Riforma non si parla
più di sistema scolastico, ma di sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione che
offre agli studenti la possibilità di scegliere il
percorso formativo più attinente alle proprie
capacità e aspettative.
Il concetto fondamentale della riforma è il
“diritto/dovere” all’istruzione e alla forma-
zione per almeno 12 anni, o comunque
sino al raggiungimento di una qualifica
entro il 18° anno i età.

COME CAMBIANO LA SCUOLA COME CAMBIANO LA SCUOLA 
E LA FORMAZIONE?E LA FORMAZIONE?

IERI
Obbligo scolastico elevato a nove anni, ossia
fino al compimento del 15° anno di età. Quindi
se uno studente a 14 anni aveva conseguito la
licenza media era obbligato a frequentare il
primo anno di una qualunque scuola media
superiore (senza il rilascio di alcun titolo di
studio conclusivo).
Obbligo formativo a frequentare attività forma-
tive fino al diciottesimo anno di età o fino al
raggiungimento di una qualifica.

OGGI
Diritto/dovere all’istruzione e alla formazione
per almeno 12 anni, o comunque sino al rag-
giungimento di una qualifica entro il diciottesi-
mo anno di età: i ragazzi che terminano la
terza media possono immediatamente sce-
gliere tra i licei (percorsi di 5 anni) e gli istitu-
ti/centri di istruzione e formazione professio-
nale (percorsi che vanno dai 3 ai 7 anni).
Sono possibili passaggi intermedi tra i due
percorsi, e tra il percorso di IFP e l’Università.
Inoltre, dal compimento del quindicesimo
anno di età, i diplomi e le qualifiche possono
essere conseguiti in alternanza scuola – lavo-
ro o attraverso l’esercizio dell’apprendistato.

LA SCUOLA CAMBIA COSI’LA SCUOLA CAMBIA COSI’

Il sistema educativo di istruzione e formazio-
ne si articola dunque come indicato nello

schema a fianco riportato.

PRIMO CICLO
Comprendente la scuola primaria (scuola
elementare) e la scuola secondaria di primo
grado (scuola media).
Scuola primaria: durata 5 anni
• Iscrizione alla prima classe facoltativa a 5
anni e mezzo, obbligatoria a 6 anni;
• Introduzione di una lingua europea e uso del
computer dal primo anno;
• Abolizione esame di 5^ classe.
Scuola secondaria di primo grado: durata 3
anni 
• Introduzione di una seconda lingua europea
e approfondimento dell’informatica;
• Orientamento per la scelta del percorso suc-
cessivo;
• Nuovo esame di stato a chiusura dell’intero
primo ciclo.

SECONDO CICLO
Articolato in due percorsi: il sistema dei licei
ed il sistema di istruzione-formazione pro-
fessionale, con possibilità di passare da un
percorso all’altro e di cambiare indirizzo attra-

verso iniziative didattiche offerte dalla scuola.
Dal compimento del 15° anno sono previste
diverse modalità di apprendimento: studio a
tempo pieno, alternanza scuola-lavoro,
apprendistato.

Il sistema dei Licei di impostazione teorica
ha una durata di 5 anni:
• comprende 8 indirizzi: artistico, classico,
delle scienze umane, economico, musicale,
linguistico, scientifico, tecnologico;
• è articolato in 2 bienni più il 5° anno  di
approfondimento disciplinare  e di orienta-
mento agli studi superiori;
• permette con l’esame di stato (5° anno) di
iscriversi all’Università e all’Alta Formazione
artistica e musicale;
•  permette a seguito del superamento del
quarto anno di intraprendere il percorso di
Formazione Tecnica Superiore.

Il sistema dell’istruzione e formazione pro-
fessionale offre la possibilità di sviluppare gli
stessi obiettivi del profilo educativo e profes-
sionale in comune con i Licei mirando all’ac-
quisizione di competenze immediatamente
spendibili nel mercato del lavoro:
• Dopo 3 anni viene rilasciata una qualifica
professionale;
• Dopo 4 anni viene rilasciato un diploma di
formazione ed è possibile iscriversi a percorsi
di Formazione Superiore;
• Dopo un percorso almeno quadriennale è
possibile frequentare un anno di preparazione
all’esame di stato (5° anno di riallineamento)
per iscriversi all’Università e all’Alta
Formazione artistica, musicale e coreutica.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
SUPERIORE

Comprende Formazione tecnica superio-
re, Università ed Alta formazione Artistica
Musicale e Coreutica.

La Formazione tecnica superiore ha una
durata da 1 a 3 anni e rilascia un diploma di
Formazione Superiore in diversi settori pro-
fessionali: Agricoltura, Turismo, Servizi pub-
blici e servizi privati di interesse sociale-
ambiente, Trasporti, Edilizia, Industria e
Information Comunication Tecnology.

L’università offre agli studenti percorsi di
studi più brevi (3 anni per la laurea) e la pos-
sibilità di ottenere titoli che consentono la
libera circolazione delle professionalità all’in-
terno dell’Unione Europea.
Sono previsti due cicli consecutivi (Laurea e
Laurea Specialistica) cui si può aggiungere
facoltativamente il Master Universitario,
rispettivamente di primo o secondo livello.

L’Alta Formazione Artistica Musicale e
Coreutica è articolata in Accademie di belle
arti e Conservatori di musica.

LA FLESSIBILITÀ LA FLESSIBILITÀ 
E I PERCORSI IN ALE I PERCORSI IN ALTERNANZATERNANZA

(SCUOLA-LA(SCUOLA-LAVVORORO)O)

Il sistema educativo di istruzione e di forma-
zione così delineato non obbliga mai gli stu-

denti a scelte “irreversibili”, ma offre loro la
possibilità di cambiare indirizzo nel sistema
dei licei, o di passare dal liceo al sistema del-
l’istruzione e della formazione professionale
e viceversa, attraverso iniziative didattiche e
formative che forniscono ai ragazzi la prepa-
razione richiesta dal nuovo percorso prescel-
to (Laboratori di recupero e sviluppo degli
apprendimenti – LARSA).
A partire dai 15 anni, quindi, è possibile
avviare i percorsi in alternanza indipenden-
temente dal sistema nel quale lo studente è
inserito (liceo, istruzione/formazione profes-
sionale).

E’ addirittura possibile svolgere l’intera forma-
zione dai 15 ai 18 anni attraverso l’alternanza
di periodi di studio e di lavoro (alternanza
scuola-lavoro), sotto la responsabilità dell’isti-
tuzione scolastica o formativa, sulla base di
convenzioni con imprese, associazioni di
categoria, enti pubblici e privati, camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra, enti del terzo settore.
Detti enti possono quindi ospitare gli studenti
per periodi di tirocinio che non costituiscono
rapporto individuale di lavoro; il governo dovrà
definire le modalità di certificazione dell’esito
positivo del tirocinio e di valutazione dei credi-
ti formativi acquisiti dallo studente.
I percorsi si effettuano con diverse metodolo-
gie e modalità organizzative dello studio e
permettono lo sviluppo degli apprendimenti,
fino al 50% delle ore previste, presso un’a-
zienda.
L’alternanza rappresenta una nuova modalità
di apprendimento che consente di acquisire
abilità, competenze e conoscenze in ambien-
te lavorativo, all’interno di un percorso forma-
tivo unitario.
Non ci sono corsi in alternanza ma individui in
alternanza: i percorsi sono personalizzati.

E ORA,E ORA, UNO SGUUNO SGUARDO ALLEARDO ALLE
POSSIBILITPOSSIBILITA’A’ DI SCELDI SCELTTA …A …

Se sei una ragazza o un ragazzo che fre-
quenta ora la terza media, ecco le possi-

bilità di scelta che avrai al termine dell’anno

scolastico, dopo aver superato
l’esame di terza Media:
- potrai inserirti nel sistema dei licei (artistico,
classico, delle scienze umane, economico,
musicale, linguistico, scientifico, tecnologico);
- potrai inserirti nel sistema dell’istruzione e
formazione professionale: 1. ai corsi triennali,
per il conseguimento di una qualifica profes-
sionale (attualmente in fase di sperimentazio-
ne); 2. ai corsi biennali, per il conseguimento
di una qualifica professionale, se sei un
15enne che ha frequentato la scuola per 9
anni; 3. ai corsi annuali, per il conseguimento
di una qualifica professionale, se sei un
16enne che ha frequentato per almeno 2 anni
la scuola media superiore.
- potrai lavorare con contratto di apprendista-
to, dai 15 anni in poi.

Tuttavia finché non verranno emanati i decreti
attuativi, le possibilità di scelta nel secondo
ciclo di istruzione rimangono quasi invariate: il
sistema dei licei è rappresentato dai licei tra-
dizionali: classico, scientifico, linguistico, ecc
ed il sistema dell’istruzione e della formazione
professionale è rappresentato dagli istituti tec-
nici, professionali e dai CFP.

InformaGiovani - InformaLavoro Vergiate

Si ringrazia la Provincia, Assessorato al Lavoro
e Formazione Professionale -Coordinamento
InformaLavoro-  per la documentazione gentil-
mente concessa.
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La “Riforma Moratti”

il sistema educativo 

di istruzione e formazione

La legge n. 53 del Marzo 2003, cosiddetta “Riforma Moratti”,
ha dato avvio al processo di rinnovamento del sistema scolastico italiano.

InFormaLavoro
InFormaGiovani Vergiate

Orari di sportello: 
martedì e giovedì ore 15-17, 

oppure su appuntamento
Via Di Vittorio, 6 

presso biblioteca comunale
Tel. 0331 – 964 200

e-mail: igvergiate@logic.it



Con la grande festa del 6
luglio, l’area del Bosco
delle Capre è stata uffi-

cialmente ‘restituita’ alla comuni-
tà locale per lo svolgimento delle
consuete feste estive.
Il 21 Luglio la tromba d’aria che
ha devastato gran parte dei
boschi di Vergiate non ha man-
cato di colpire anche quest’area
ma, fortunatamente, non si sono
verificati danni alla struttura, che
ha resistito a raffiche di vento di
oltre 100 Km/h, e la lunga serie
di feste campestri ospitate nel
padiglione ha potuto proseguire
riscuotendo grande successo di
pubblico.
Siamo così giunti a Domenica 7
Settembre, appuntamento con il
quale l’associazione Emissione
Zero in collaborazione con
l’Assessorato Ambiente e

Cultura, ha festeggiato una dele-
gazione di ospiti stranieri parte-
cipanti all’European Bamboo
Society Meeting di Cernobbio il
cui programma prevedeva una
visita al nostro padiglione (che,
ricordiamo, è la prima struttura
permanente e ad uso pubblico
costruita in Europa utilizzando il
bambù come materiale di costru-
zione) e ha dato il benvenuto a
Jaime Botero, l’architetto colom-
biano che nelle due settimane
successive ha condotto, a
Vergiate, un workshop sulle tec-
niche di lavorazione del bambù.
Ed ancora, dopo i saluti del
Sindaco e miei, Neri Braulin, l’ar-
chitetto responsabile dei lavori, e
Valeria Chioetto, presidente di
EmissioniZero, hanno parlato
del percorso del progetto di
Vergiate e dei suoi possibili svi-

luppi; l’ingegner Mario De
Miranda ha illustrato le varie fasi
del collaudo della struttura para-
gonando il bambù addirittura
all’acciaio, e Walter Liese, pro-
fessore dell’università di
Amburgo ed esperto di fama
mondiale sulle patologie del
bambù ha confermato le innu-
merevoli qualità di questo mate-
riale complimentandosi per la
scelta fatta dal nostro Comune.
Una festa particolare, dunque,
che ha registrato buona parteci-
pazione di pubblico interessato
ai temi dell’incontro,
durante la quale è stato
possibile consultare libri
e pubblicazioni sul
bambù e i suoi usi nel
mondo, ma anche ammi-
rare esemplari di piante
coltivate in Italia e, per

alcuni ‘volontari’…, anche rilas-
sarsi con massaggi shiatsu offer-
ti da Feng Shui Consulting - un
gruppo di architetti che ha condi-
viso con EmissioniZero la pro-
mozione del workshop con
Jaime Botero - e che è interve-
nuto proponendo un’interessan-
te lettura feng-shui dell’area
Bosco delle Capre così come si
presenta oggi, a costruzione
completata.
Un appuntamento che conferma
il nostro Bosco delle Capre
quale gradevole meta per pas-

seggiate e feste campestri, ma
anche punto di partenza per
scambi culturali a livello interna-
zionale e all’insegna di una
nuova cultura dell’ambiente,
oltre che concreto contributo a
progetti di ricerca in continua
evoluzione.

Miranda Baratelli Ostini
Assessore Ambiente e Cultura

Per altre informazioni sul progetto
‘Costruire in bambù’:
Associazione EmissioniZero Tel.
02 39268320.

Nel normale svolgimento della vita
amministrativa, come per qualsiasi
altra attività, l’autunno è tempo di

bilanci: si inizia a predisporre quello per
l’anno che viene e per farlo si tirano le
somme delle attività svolte.
Nella lingua del Comune queste verifiche
si chiamano ‘Ricognizione stato di attua-
zione dei programmi’ e il calendario dei
lavori ne prevede anche prima (a Maggio
e a Giugno), ma è in questa fase che si
può concretamente analizzare quanto è
stato fatto e come ha funzionato la mac-

china comunale.
Le valutazioni sono di ordine economico (per verificare se
rispetto a quanto preventivato i conti tornano), di ordine
operativo (per verificare se i tempi previsti siano stati
rispettati e se le risorse umane e i mezzi impiegati siano
stati sufficienti), ma non solo. Nel corso della gestione
delle attività, infatti, oltre ai normali programmi di lavoro si
presentano sia urgenze non previste alle quali dover fare
fronte, sia opportunità di sviluppare ulteriormente i pro-
grammi o di avviare nuovi progetti.
In particolare, il lavoro di ricerca di finanziamenti esterni
che è stato sviluppato negli ultimi tempi da tutti i settori
comunali è importante perché oltre a consentire di ridurre
le spese proprie può far reperire i fondi per lo sviluppo
delle attività. Sono però necessari:
- Tempo e lavoro in più (sia per la ricerca delle informazio-

ni che per l’adempimento di tutte le procedure, tra l’al-
tro quasi sempre bisogna correre per rispettare i ter-
mini);

- Volontà e capacità di valutare le opportunità che si pre-
sentano coordinandole con il normale svolgimento dei
servizi e dei programmi;

- Capacità di redazione e gestione dei progetti.

Noi ‘politici’ siamo di solito chiamati a rispondere dell’ope-
rato nostro e dei dipendenti comunali solo per rendere
conto delle cose non fatte, ma quando si ottengono nuovi
risultati raramente si riconosce che qualcuno ha lavorato
meglio e di più. In ogni caso questo significa maggiori sfor-
zi operativi da parte di tutti ‘quelli del Comune’, ed è di
questo che voglio parlare anche se presento solo alcuni
risultati del ‘mio’ settore.

AA M B I E N T EM B I E N T E

Progetto Bambù al Bosco delle Capre: oltre ad aver colto
l’occasione di sistemare l’area attraverso un progetto di
formazione che ha già in sé un valore in più, abbiamo otte-
nuto da Fondazione Cariplo un contributo di Euro 35.000.

Giornata del Verde Pulito: ottenuto contributo dalla
Provincia di Varese per la giornata svolta per la prima volta
in collaborazione con Arsago Seprio e Sesto Calende e
coordinata dal nostro Comune.
Premio per le migliori azioni di coinvolgimento e sensibiliz-
zazione della comunità locale ai temi di Agenda 21 e svi-
luppo sostenibile, promosso da Provincia di Varese: otte-
nuto il 2° premio (contributo di Euro 5.000) per il progetto
di formazione e indagine sul territorio presentato nell’am-
bito delle attività di Agenda 21 Laghi di cui il nostro
Comune fa parte.

CC U LU LT U R AT U R A

Festival del Ticino: oltre al Parco Ticino e alla Provincia di
Varese quest’anno ha concesso il patrocinio anche la
Regione Lombardia. La provincia di Varese ha comunica-
to che anche quest’anno assegnerà un contributo (di cui
ancora non si conosce l’entità) e siamo in attesa degli esiti
della domanda di contributo inoltrata al Ministero dei Beni
Culturali. Si registra ulteriore incremento del numero di
sponsor, l’adesione di 2 nuovi Comuni, lo sviluppo del
numero di presenze e anche nuove entrate per gli spetta-
coli a pagamento (circa 2.700 Euro, ma il biglietto era di 1
Euro !)

Interventi per la promozione dell’integrazione europea:
anche quest’anno ‘Tradizione e ricerca a confronto’, il pro-
getto di produzioni del Festival del Ticino, ha ottenuto da
Regione Lombardia il patrocinio e un contributo (7.000
Euro) per la sua prosecuzione (il prossimo concerto all’e-
stero è in programma il 25 Novembre a Rueil Malmaison -
Parigi).

Un noto proverbio dice ‘chi si loda si imbroda’, d’accordo,
ma io non credo sia fuori luogo da parte mia informare i
cittadini e ringraziare chi lavora con noi ma spesso non
appare.

Miranda Baratelli Ostini
Assessore Ambiente - Cultura
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sul lavoro “lavorato” ...

Sono sempre di più i progetti nel settore ambiente e cultura 
finanziati con fondi non comunali 

IN CERCA DI TALENTI IN CERCA DI TALENTI 
PER FAR CRESCERE IL NOSTRO PAESEPER FAR CRESCERE IL NOSTRO PAESE

E’ intenzione ferma dell’Amministrazione Comunale procedere
alla valorizzazione del territorio comunale attraverso iniziative,
eventi, proposte che tengano conto della peculiarità dei nostri

luoghi, della storia e delle tradizioni locali, del nostro ambiente. Ma
soprattutto vogliamo valorizzare i talenti, le idee dei nostri concitta-
dini e chiediamo loro di darci una mano per rilanciare l’immagine e
la vivacità del nostro paese.
Invitiamo tutti i vergiatesi che hanno capacità creative e artistiche,
che vogliono contribuire a valorizzare il nostro paese, a mettersi in
contatto con l’Assessorato ai processi economici e attività produttive
(Assessore Danilo Montonati). 

COMUNE DI VERGIATE
Uff. Organi Istituzionali

Via Cavallotti, 46
21029 – Vergiate (VA)

Tel. 0331 928710
e-mail: affarigenerali@comunevergiate.it

L’invito è rivolto davvero a tutti, con particolare riguardo verso i gio-
vani. L’obiettivo è raccogliere, nel giro di qualche mese, un pò di
nominativi, di adesioni, per poi raccogliersi attorno ad un tavolo ed
elaborare idee, progetti, proposte che possano rilanciare l’immagine
di Vergiate.
Il coinvolgimento di queste persone, la loro disponibilità nell’occu-
parsi concretamente di questo problema, e il fondamentale sostegno
della Amministrazione, degli enti economici e delle associazioni loca-
li, possono portare a ottimi risultati. 
Il Comune vuole investire tempo e risorse perché ci crede.

Il padiglione in Bambu’

attira l’attenzione di studiosi da tutto il mondo
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Un momento della Festa Campestre dei Pensionati 
presso la nuova struttura del Bosco di Capra
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Certamente il centro urbano di
Vergiate ha una dotazione insuffi-
ciente di aree di parcheggio in rap-

porto al volume di traffico che ormai ricade
su di esso. La presenza di moltissime attivi-
tà commerciali e dei principali servizi condi-
ziona pesantemente la viabilità.
Per anticipare anche i possibili disagi che si
verranno a creare con l’inizio dei lavori di
sistemazione della Piazza Matteotti, previsti
a partire dalla primavera 2004,
l’Amministrazione Comunale ha predispo-
sto nel ‘Programma Triennale dei Lavori
Pubblici 2003-2004-2005’ di individuare due

aree dove fosse possibile realizzare parcheggi pubblici. Tali
aree sono state poi individuate in via Roma, a fianco del
ponte dell’autostrada, e in via Locatelli, al posto del piccolo
parco giochi ormai in disuso.
Inoltre si è deciso di realizzare il nuovo marciapiede in via
Stazione a Cimbro, per dare continuità ad un tratto realizza-

to da privati che si conclude in un tratto non rettilineo della
Via Stazione e quindi risulta essere un pò pericoloso per la
circolazione pedonale. Viene quindi realizzato un marciapie-
de che consente una unica percorrenza dalla Piazza San
Martino fino alla sosta dell’autobus ubicato in via Cappelletta
– via della Croce.
Lo stanziamento complessivo per i tre interventi è pari a
84.000 euro.

In queste pagine sono riportati i grafici relativi alle tre opere.
Più in specifico il parcheggio in via Roma prevede 11 posti
auto (1 per disabili) e due punti luce, quello in via Locatelli
avrà 34 posti auto, compresi due per disabili, 3 punti luce.
Per il marciapiede di via Stazione è prevista anche la realiz-
zazione di una pista ciclopedonale e l’installazione di una
pensilina posizionata presso la sosta dell’autobus di linea.
Tutti questi lavori saranno appaltati entro la fine del 2003.

L’Amministrazione Comunale

Approvato

il progetto 

esecutivo 

di ampliamento 

del Centro

Sportivo

Comunale

Nel corso del 2004 il Centro Sportivo
Comunale di via Uguaglianza verrà
ampliato e sistemato. I tecnici comuna-

li hanno già provveduto alla stesura sia del
progetto preliminare approvato con
Deliberazione della Giunta Comunale n. 26
del 10/03/2003 sia del progetto definitivo/ese-
cutivo approvato con Deliberazione della
Giunta Comunale n. 65 del 23/07/2003 rego-
larmente vistato dal C.O.N.I. L’area interessa-
ta è interamente di proprietà comunale.
A seguito del Decreto del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali in data 24/02/2003 l’ope-
ra era stata ammessa a finanziamento e per-
tanto l’Amministrazione ha richiesto contribu-
to alla Regione Lombardia per  185.924,48
e mutuo ordinario per  140.175,52.
Più precisamente l’intervento riguarderà la
realizzazione di un edificio adibito a spogliatoi
per atleti e arbitri con i relativi servizi igienici
per soddisfare i requisiti richiesti dalla
Federazione Italiana Gioco Calcio e dalle
normative igienico-sanitarie e di sicurezza
vigenti in materia. Verranno realizzati gli spo-
gliatoi per le squadre, per gli arbitri con relati-
vi servizi igienici, servizi igienici per il pubbli-
co, il locale caldaia, l’infermeria ed un locale
da utilizzare come bar o locale riunioni. Inoltre
verrà realizzata una tribuna coperta per il
pubblico, sovrastante gli
spogliatoi, in sostituzio-
ne delle esistenti che
verranno demolite.
Complessivamente i
lavori per l’ampliamento
e la sistemazione del
Centro Sportivo Co-
munale costeranno
580.000 euro che sono
stati interamente finan-
ziati.

L’Amministrazione
Comunale
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NUOVI PARCHEGGI

TRIBUNE

E SPOGLIATOI

PPARCHEGGIOARCHEGGIO ININ VVIAIA LLOCAOCATELLITELLI PPARCHEGGIOARCHEGGIO ININ VVIAIA RROMAOMA

MMARCIAPIEDEARCIAPIEDE VVIAIA SSTTAZIONEAZIONE - C- CIMBROIMBRO

CCENTROENTRO SSPORPORTIVOTIVO VVIAIA UUGUAGLIANZAGUAGLIANZA DETTDETTAGLIOAGLIO TRIBUNETRIBUNE EE SPOGLIASPOGLIATOITOI

Pronti i progetti per i parcheggi 

in via Roma e via Locatelli e il

marciapiede in via Stazione a Cimbro



IIl Congresso cittadino di ‘Forza Italia’
ha eletto il nuovo Segretario ed il
Direttivo dando nuova linfa al movi-

mento, secondo partito cittadino nelle
amministrative del 2001.
L’assemblea ha eletto Giuseppe Raffa
quale segretario ed un direttivo che è
così composto: Capogruppo consiliare
Primo Battaglia, Luciano Castignoli,
Gianluigi Puricelli e Domenico Tondi.
Successivamente, su nomina del
segretario si sono aggiunti Giuseppe
Mazzitelli, Domenico Mazzitelli,
Domenico Sidoti.
Forza Italia a Vergiate pensa solo ed
esclusivamente alla città ed alla sua
popolazione estraniandosi dalla politica
nazionale, tranne che per quegli argo-
menti che possono interessare la
nostra città.
I principi in cui crediamo sono i valori
fondamentali di tutte le grandi democra-
zie occidentali: LIBERTA’, PERSONA,
FAMIGLIA, IMPRESA, VALORI DELLA
CULTURA ITALIANA, RISPETTO E
AMORE per chi è più debole, TRADI-
ZIONE CRISTIANA.
E’ logico che non condividiamo l’opera-
to di questa Amministrazione cittadina
ma al contempo saremo tolleranti dove
è giusto.

Politicamente siamo aperti ad ogni dia-
logo costruttivo con quelle forze politi-
che CENTRISTE MODERATE che
sono aperte allo sviluppo collettivo della
cittadinanza.
Forza Italia si è dotata di una sede in
Via di Vittorio, 19, punto di riferimento di
tutti i cittadini che si identificano nel
nostro movimento e dove possono par-
tecipare per dare spirito alle loro propo-
ste per Vergiate.
A disposizione dei cittadini si adopererà
una squadra di collaboratori che offri-
ranno un servizio di consulenza in
materia fiscale, legale, urbanistica, per
la pubblica amministrazione, etc… ed a
breve un indirizzo e-mail ed un numero
di telefono/fax. Sarà un punto di riferi-
mento per la Casa delle Libertà che,
ancor più di prima, si presenta compat-
ta su certe decisioni da adottare.
In occasione dell’inaugurazione della
Segreteria cittadina, abbiamo perfezio-
nato un MANIFESTO POLITICO che
specifica in sintesi i valori in cui ci rico-
nosciamo.

Il Capogruppo Consiliare
Forza Italia

Primo Battaglia

LA CARLA CARTTA DEI A DEI VVALORI ALORI 
DI FORZA ITDI FORZA ITALIAALIA

I principi in cui noi crediamo 
sono i valori fondamentali di tutte 
le grandi democrazie occidentali

Noi crediamo nella LIBERTA’, in tutte
le sue forme molteplici e vitali: liber-

tà di pensiero e di opinione, di espres-
sione, di culto, di associazione, libertà
di impresa e di mercato, regolata da
norme certe, chiare ed uguali per tutti.

Noi crediamo nella PERSONA, nel
diritto di ciascuno di realizzare se

stesso, di aspirare al benessere e alla
felicità, costruirsi con le proprie mani il
futuro e di poter educare i figli libera-
mente.

Noi crediamo nella FAMIGLIA,
nucleo fondamentale della nostra

società e centro dei nostri affetti princi-
pali.

Noi crediamo nell’IMPRESA, che è
l’istituto principe cui è demandato il

grande valore sociale della creazione
del lavoro, del benessere e della ric-
chezza.

Noi crediamo nei valori della nostra
CULTURA ITALIANA, che tutto il

mondo ammira e ci invidia.

Noi condividiamo e coltiviamo i valori
della nostra TRADIZIONE CRI-

STIANA: i  valori irrinunciabili della vita,
del bene comune, della libertà di edu-
cazione e di apprendimento, della pace,
della solidarietà, della giustizia e della
tolleranza verso tutti, inclusi gli avversa-
ri politici.

Noi crediamo nel rispetto e
nell’AMORE PER CHI E’ PIU’

DEBOLE, come gli ammalati, i bambini,
gli anziani, gli emarginati.

IIn relazione alla interrogazione consi-
gliare del 16.07.2003 prot. 11846,
(incidente stradale in cui veniva coin-

volto un cittadino vergiatese) ho trovato
la risposta del sindaco, degna di un
così basso profilo politico culturale,
ascrivibile nelle comuni tesi di difesa,
più ad un inquieto Krizia che in segreto
s’adombra con Caronte.
E’ palesemente ingenua la disinvoltura
con cui egli confeziona l’informazione
eludendo o distorcendo infine la verità
dei fatti.
Per conoscenza, caro Sindaco, le
comunico che in relazione all’articolo
apparso sulla Prealpina, sulla supposta
strumentalizzazione dell’intera vicenda,
il sottoscritto era all’oscuro dell’iniziati-
va del giornalista che, “motu proprio” ha
deontologicamente riportato un estratto
della mia interrogazione consigliare,
senza peraltro deformare quanto di
fedele vi era nella denuncia. Quindi,
primo cittadino, si erudisca in materia
prima di elaborare retoriche “Kitsch”. Si
attenga, una volta per tutte, al suo ruolo
istituzionale senza scadere su divaga-
zioni personali che nulla hanno a che
fare con la politica.
Se è vero che dentologicamente la pat-
tuglia della Polizia Urbana per i suoi
supposti motivi tecnici non era disponi-
bile, credo invece, fosse doveroso da
parte del comandante disciplinare il
traffico in attesa dell’arrivo della pattu-
glia della Polizia stradale di Luino.
Anche durante la calamità naturale del
luglio scorso la presenza del coman-
dante dei vigili sul territorio vergiatese
non è stata delle più solerti in tema di
pronto intervento. Mentre invece si è
subito notata la presenza immediata
degli stradini, del personale dell’ufficio
tecnico comunale, nonché dei pochi

vigili istituiti in servizio. A che serve la
paventata convenzione Regionale se
poi, in caso di calamità, il servizio d’e-
mergenza non funziona? Non mi scan-
dalizzo sulle possibili schermaglie poli-
tiche, né mai arretrerò di un passo
quando si tratterà di portare a cono-
scenza dei cittadini i disservizi sin qui
enunciati.
I cittadini hanno diritto di sapere come
si gestisce, secondo un vostro slogan:
“la cosa pubblica”. L’ala del cimitero di
Vergiate ne è un esempio: l’erba alta è
divenuta comune prassi di incuria e, i
loculi rimasti, (alcuni già oggetto di revi-
sione lavori con costi aggiuntivi di tren-
tacinquemila euro) sono in attesa di
essere distolti dalla loro nomea creata-
si da “Auschwitz o gulag”. La cinta di
ferro arrugginita è divenuta, specie d’e-
state, uno splendido specchio che riflet-
te sull’intera palazzina delle case popo-
lari di via Di Vittorio, dove gli inquilini
gratuitamente abbagliati, sono impossi-
bilitati a porvi rimedio.
Rilevante è poi infine il degrado in cui
ancora riversano la “Rigola e la via
Scaletta”.
A Sesona, in via Mairate, rimane in
bella vista un bunker con tanto di gara-
ges incomprensibilmente vuoti. Chissà
mai se verranno utilizzati per scopi
veramente istituzionali. Sempre là, a
Sesona, dove un tempo v’era una volta
il monumento dei caduti, un albero è
stato tagliato. Dispiace, perché esso
rappresentava storicamente “tutti i
caduti del 1915/18”. Speriamo che gli
altri alberi con la formazione della
nuova piazzetta restino nella viva

memoria di quanti ricordano nei loro avi
il sangue versato per la patria.
Vorrei infine sapere, visto che siamo in
vena di costruttiva polemica politica,
quando l’assessore all’ambiente inten-
da ripristinare, (così come ha già fatto
per altri storici lavatoi), nella sua pubbli-
cistica ambientale, il “lavatoio Firello” di
Cimbro posto lungo l’asse ferroviario di
via Prada. Abbandonato da decenni,
questo lavatoio, è e rimane un ulteriore
schiaffo ai cimbresi relegati, come al
solito, al loro ruolo di serie B, in tema di
risanamento ambientale e viabilistico.
Si pensi, ad esempio, al nuovo par-
cheggio del cimitero di Cimbro non pre-
visto nella progettazione iniziale, ma
ritenuto degno d’attenzione con l’acqui-
sto, all’ultimo momento, di un terreno
adiacente per la creazione (era ora!) di
un vero parcheggio come quello di
Corgeno...
Una politica, quindi, quella inflitta ai ver-
giatesi, da una sinistra rimasta ancora
anchilosata nella stanza dei bottoni.
Sono curioso, così come ha fatto
“Raffa, segretario di Forza Italia” nella
sua recente denuncia sulla Prealpina,
di sapere dove siano andate veramente
le tegole sostituite nel “padiglione
colombiano” del bosco di Capra.
Interessante sapere cioè, se le tegole
sono finite regolarmente nel magazzino
comunale o viceversa siano state
distrutte da qualcuno/na in altri spazi
non certo ritenuti istituzionali. C’è una
morale anche nell’osannato “tempio del
bambù”, quella appunto di informare i
cittadini su quello che la maggioranza
diessina decide, controlla, sperpera.

Ultimamente l’acqua non potabile a
Corgeno è l’esempio di come “certe
analisi” non figurino esposte nelle
“bacheche comunali.” Tempus  fugit,
carpe  diem...” Un indice maturo questo,
regolarmente sfuggito al ludibrio pubbli-
co gradimento.

Il Capogruppo Consiliare
Alleanza Nazionale

Paolo Tolu

ALCUNE PRECISAZIONIALCUNE PRECISAZIONI

Credo che la quasi totalità dei lettori
del periodico comunale non cono-

sca gli elementi contenuti nell’interroga-
zione che il consigliere Tolu ha sottopo-
sto al Sindaco e la sua conseguente
risposta. L’interrogazione si riferiva, in
modo assai polemico, al perché i Vigili
Urbani non fossero intervenuti in occa-
sione di un incidente stradale che aveva
visto coinvolto un consigliere comunale.
Il motivo era stato chiarito nella mia
risposta ma, evidentemente, il consi-
gliere Tolu non l’ha gradita e ha lancia-
to nuove accuse al Comandante della
Polizia Locale in relazione a un suppo-
sto non intervento in occasione del
nubifragio di luglio, intervento che inve-
ce c’é stato.
Questo accanimento immotivato deter-
mina il diritto di replica dello stesso
Comandante sul prossimo del periodico
comunale.

IL SINDACO
Ilio Pansini

AAlllleeaannzzaa  NNaazziioonnaalleeAAlllleeaannzzaa  NNaazziioonnaallee
Fatti & Misfatti: disservizio del Comandante dei

Vigili Urbani. Chieste le sue dimissioni 

per omissione di soccorso.

FFoorrzzaa  IIttaalliiaaFFoorrzzaa  IIttaalliiaa
Libertà e la persona al centro 

della nostra passione politica
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CCome argomento per il mio primo
articolo nello “spazio capigruppo”
ho scelto la Protezione Civile.

Infatti, come ben saprete, gli eventi
meteorici catastrofici che hanno caratte-
rizzato questa pazza estate 2003 non
hanno risparmiato nemmeno il nostro
Comune: il 21 luglio un vero e proprio for-
tunale con annessa tromba d’aria si è
abbattuto su Vergiate, causando incidenti
(per fortuna senza gravi conseguenze) e
soprattutto danni per diverse migliaia di
euro al patrimonio pubblico e privato, in
particolare quello boschivo. Nelle ore suc-
cessive al disastroso evento, enorme è
stato l’impegno di tecnici e operai del
Comune, a fianco dei Vigili del Fuoco, dei
volontari del Parco del Ticino e di molti cit-
tadini vergiatesi, per ripristinare i collega-
menti viari interrotti dai numerosi alberi
caduti, per liberare gli accessi ai pozzi
dell’acquedotto e infine per valutare l’enti-
tà dei danni. Un lavoro immane per un pic-
colo gruppo di persone, rimasto impegna-

t o
fino alla tarda notte di lunedì e per alcuni
giorni a seguire.
Nel nostro Comune il Gruppo di
Protezione Civile è di fatto costituito dagli
operai e dai tecnici del settore tecnico
dell’Amministrazione. Nonostante l’impe-
gno encomiabile, come dimostrato il 21
luglio, la sola opera dei dipendenti comu-
nali non risulta sufficiente a far fronte ad
emergenze di queste dimensioni o ad
eventi ancora più catastrofici. Mai come lo
scorso 21 luglio si è ravvisata la necessi-
tà di poter disporre di un nucleo di
Volontari di Protezione Civile attivabile in
caso di emergenza, adeguatamente
addestrato ed equipaggiato. Già da qual-
che tempo l’amministrazione comunale,
proprio su proposta del Gruppo Uniti per
Vergiate e con larga condivisione da parte

degli altri gruppi consiliari, sta approfon-
dendo l’argomento e raccogliendo contat-
ti per arrivare alla costituzione di un primo
nucleo di Volontari. Possiamo affermare
che sono state raccolte diverse disponibi-
lità di cittadini vergiatesi che già operano
in gruppi di Protezione Civile in Comuni
vicini e nel gruppo del Parco del Ticino,
soprattutto nella funzione antincendio.
Con questo articolo vogliamo invitare tutti
i cittadini interessati all’attività di volonta-
riato in funzione di Protezione Civile a
segnalare la propria disponibilità
all’Amministrazione Comunale.
Sia che si tratti di persone con esperien-
za, sia che si tratti di semplice interesse,
l’obiettivo è quello di creare un gruppo di
persone disposte a donare un po’ di
tempo ed a seguire corsi di addestramen-
to specifici. L’Amministrazione aveva già

stanziato dei fondi allo scopo, pur-
troppo ora in parte destinati a
coprire i danni del fortunale del 21

luglio, ma rinnoveremo l’impegno econo-
mico con il prossimo bilancio di previsio-
ne, consentendo la formazione dei
Volontari ed una prima dotazione minima
per il Gruppo di Protezione Civile.
I cittadini interessati possono segnalare la
propria disponibilità inviando una e-mail ai
seguenti recapiti: Sindaco Ilio Pansini e-
mail: sindaco_vergiate@logic.it
Capogruppo Andrea Monaci e-mail: amo-
naci@hotmail.com chi non avesse la
posta elettronica può rivolgersi diretta-
mente al Sindaco durante gli orari di rice-
vimento.
Confidiamo nello spirito di solidarietà e
nell’amore per il proprio territorio dei ver-
giatesi che, anche se in maniera non
ancora organizzata, si è manifestato già
in molte occasioni.

Il Capogruppo Consiliare
Uniti per Vergiate

Andrea Monaci

spazio capigruppo
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Il gruppo volontari di Protezione Civile:

una necessita’

RRicevo e pubblico:“Agosto, ferie e gran
calura, anche gli analfabeti scrivono
ispirati dalle stelle cadenti! Libero per-

tanto dal lavoro mi sento di fare qualche
riflessione, tanto per non dormire.
Tornando indietro con la mente vado perfino
pensando a Che Guevara. Una domanda ha
sempre assillato i personali approfondimen-
ti politici: ma il Che era davvero comunista?
Gli uomini della mia generazione che, pur
stando al di fuori della politica, avevano certi
interessi di carattere militaresco (tipo guerra
in Vietnam o guerriglie in Africa, per inten-
derci) hanno pure seguito la vicenda del
Che, da quando se n’è andato da Cuba
stramaledendo il regime comunista in cui
era stato coinvolto, passando ai movimenti
di guerriglia e rivolta (liberazione, da un
certo punto di vista) nel sud America.
Ricordo quando la radio lo aveva dato cat-
turato ed ucciso in Bolivia e quando la tele-
visione in bianco e nero ne aveva certificato
la morte mostrandolo su un tavolaccio con il
torace pieno di fori. Io che avevo una certa
avversità per tutte le ideologie antilibertarie
mi sono trovato con le lacrime agli occhi
davanti a quella certezza fornita dalla tv.
Fino allora niente mi impediva di pensare
che le notizie parlate fossero frutto di pro-
paganda o d’inaffidabile giornalismo, ma la
certificazione dell’immagine non lasciava
dubbi… e forse nella mia ingenuità il pen-
siero andava alla madre di quello che era
per me un grande personaggio ma che per
una madre era solo un figlio morto.
Chiaramente l’immagine ha fatto proprio
comodo a quel regime che gli aveva voltato
le spalle, ed appropriarsene diventava van-
taggioso (soprattutto negli anni a venire)!
Ma la prima domanda che mi sono fatto
allora è proprio quella del titolo! Se il comu-
nismo era proprio quello che lui aveva rifiu-
tato, forse lui stesso non era comunista ma
solo uno “spirito libero” pronto a lasciar tutto
quello per cui aveva combattuto quando si
era accorto che non era la libertà! Non so
altrove, ma in questa patria del conformi-
smo dove le carriole sono usate più solo per
la retorica (essendo troppo piccole le pale),
tutto è certificato dalle etichette e dalle
garanzie scritte dimenticando che, chi riem-
pie le confezioni, stampa anche le garanzie!
Restringiamo il raggio d’azione ed andiamo
più sul personale.
Leghista anche se più che altro tifoso del
povero Miglietto, ricordo le passate accuse
di razzismo specie da parte di chi la Lega la
conosce per spiegazioni avute da “tifosi”

d’altri partiti o da chi in particolare non la
ama o la teme. Da sempre assertore che
l’Italia è una buona candidata a diventare
paese fortemente razzista, mi trovo davanti
ad alcuni quesiti: innanzi tutto, perché non
posso ideologicamente esser razzista?
Perché se dovessi esserlo ed ammetterlo
sarei condannato da leggi antirazziste!
Appunto, in un paese dove la retorica è pro-
pinata a cariolate, non esiste la possibilità
d’essere razzisti, fascisti e via di seguito. Ma
se io fossi razzista e non facessi male a
nessuno perché sarei passibile di condan-
na? Perché lo dice la legge! Meglio proget-
tare una rapina in banca o sparare su un
mucchio di persone per divertimento: se va
bene non vai nemmeno in galera, se va
male ne fai poca. Se poi aderisci a certi con-
cetti nemmeno un intero itinerario giudizia-
rio servirà a farti colpevole agli occhi di tutti.
Per male che va, ci sarà sempre qualcuno
disposto a vederti come un martire!
Riduciamo ancora il raggio d’azione.
Militante Leghista ti trovavi ad effettuare
periodiche riunioni in sede.
Eri additato come un razzista che non pote-
va vedere chi veniva da fuori, specie se dal
meridione.
“Delinquenti” si veniva apostrofati nei gaze-
bo dalla solita auto anonima che sfrecciava
subito via. Ma come? A Vergiate siamo
rimasti in quattro gatti originari del posto,
abbiamo sempre accolto tutti, dato ampio
credito nei negozi, forse non abbiamo mai
gettato braccia al collo a nessuno ma certa-
mente neanche usato il coltello con alcuno!
L’immigrazione da altre regioni è stato il
principale fenomeno dei nostri paesi, abbia-
mo amici d’ogni provenienza fin dall’infan-
zia, non abbiamo circoli lombardi ma solo
case del popolo e cooperative alimentari
(anche se in fallimento), abbiamo parecchi
impiegati pubblici d’origini non lombarde
che abbiamo sempre ritenuto amici e siamo
razzisti solo perché tentiamo con metodi
democratici di governare i nostri paesi per
mezzo di chi vi abiti, indipendentemente
dalla provenienza!
Guarda poi che tra i leghisti vi sono anche
meridionali o gente che non sia lombarda di
nascita.
Traditori? Va bé, ma addirittura delinquenti
non mi sembra…
Delinquenti! Ma cribbio, con la storia che

abbiamo non mi sembra che mai nessuno
sia finito in galera, in ospedale o, peggio, al
cimitero per colpa della nostra ideologia.
Tanto per non fare cifre, si parla di milioni di
morti sulle ideologie di destra, milioni su
quelle di sinistra, fateci fare qualche pro-
gnosi di una settimana prima di darci dei
delinquenti!
E’ vero, il tempo appanna i ricordi e gli
assalti in parlamento negli anni ’50 sono nel
dimenticatoio! Dateci un pò di tempo ed
anche il Bossi (o chi per lui) troverà degli
amici per dividere una barchetta o qualche
rossa di prestigio.
Però intanto noi stavamo a guardare le stel-
le cadenti e insieme a tanti altri arrivava chi,
con la letterina in tasca, occupava un posto
in Comune, alla Posta, in Malpensa, in
Farmacia o altro…
Cretini Voi che non vi siete svegliati prima!
Ma ora che intendiamo svegliarci siamo raz-
zisti e delinquenti!
Riduciamo il raggio d’azione.
Noi quattro gatti cresciuti nel Comune di
Vergiate abbiamo visto grandi trasformazio-
ni, a volte positive a volte negative: l’inelut-
tabilità del futuro e del progresso ci accom-
pagna nella tomba, forse.
Alla luce di molte trasformazioni viene da
domandarsi: ma esse sono fatte all’insegna
del progresso o del regresso? La salvaguar-
dia delle radici e di certa caratteristica
ambientale sono prese in considerazione
oppure si protende ogni finalità verso una
multietnica società futura di cui nessuno ne
ha ancora compresa la composizione?
Per parlarci chiaro, questi piccoli razzistelli
di campagna si domandano se chi ci gover-
na abbia veramente a cuore il natio borgo
selvaggio o non gliene frega un bel niente e
cerca di distruggere quanto vi è di Varesotto
nel nostro Comune cercando di renderlo
unicamente una legione straniera? Se poi
questo viene ritenuto un ragionamento gret-
to, becero e quant’altro, il Pasquino di turno
chiede al parlamento comunale di far sape-
re quanti sindaci Varesotti esistono in
Sardegna, in Calabria, in Sicilia.
Noi quattro gatti che qui siamo nati vediamo
con dispiacere eliminare opere che aveva-
mo visto da bambini e rimpiazzarle da
manufatti anonimi.
Per venire finalmente al dunque, ho avuto
modo di vedere la ristrutturazione avvenuta

al “bosco di capra” durante le feste di metà
agosto: personalmente ritengo la costruzio-
ne ben fatta, accattivante. Dirà il tempo se
funzionale, personalmente non ne sono
all’altezza.
Tre domande da leghista (forse più che altro
da vergiatese):
- Ma che ci sta a fare una simile costruzione

al bosco di capra? Chi ho interpellato
non ha saputo darmene giustificazione!
Forse esiste nel campo di una multietni-
cità programmata? Se così fosse il
prossimo passo sarà una moschea?
Nulla in contrario, ma prima vorrei pro-
prio vedere una chiesa cristiana in terri-
tori islamici!

- Con che maschera si presenterà l’agrono-
mo comunale nei giardini dei vergiatesi
a vietare il taglio di una pianta troppo
cresciuta a ridosso della casa dopo
aver dato l’assenso a distruggere le
piante secolari del bosco di capra?

- Il giorno che un privato cittadino o una
società senza capitali decidessero di
chiedere i permessi per una simile
opera, suppongo non avranno alcuna
difficoltà ad ottenerli, vero?

Il secondo caso riguarda la Via Mairate in
Sesona. Quando ho visto il parto del sud-
detto muro di contenimento, a discapito di
quello esistente, ho intravisto un’analogia
ideologica tra amministrazioni dello stesso
colore! Una domanda: ma i muraglioni sono
nel DNA delle sinistre? Non vi rimane che
distruggere le piante dell’attiguo piazzale,
tanto ricrescono.
PS: all’inaugurazione delle predette opere
(effettuata e da effettuare) si sarebbe vista
volentieri una sfilata tipo otto ?.
Una domanda per finire: ma questa giunta è
davvero vergiatese o quello di Vergiate è
solo un terreno di conquista dove metà dei
vergatesi subisce la “democrazia” dell’altra
metà? 
Forse siamo tutti vittime dell’etichetta e ci
infischiamo del contenuto!
Arrivederci alle prossime ferie.

Case”

Il Capo Gruppo Consiliare
Lega Nord – Padania

Maurizio Buso

LLeeggaa  NNoorrdd  --  PPaaddaanniiaaLLeeggaa  NNoorrdd  --  PPaaddaanniiaa
Ma il Che era davvero comunista?
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IL CALENDARIO Festa di San Martino 

in primo piano

Programma degli

“Incontri Corali” 2003

Gli ultimi appuntamenti della rassegna polifonica 
organizzata dal Coro ‘Harmonia’ di Vergiate

Sabato 8 Novembre 2003 
ore 21.00
Chiesa di S. Martino - Vergiate 

Cappella Musicale del Duomo 
di Milano 

Direttore Claudio Riva
Organo Emanuele Vianelli

Presenza di assoluto prestigio agli incontri
corali, la Cappella Musicale propone un

programma quanto mai interessante, basato
su composizioni originali scritte dai vari
Maestri che, nel corso dei secoli, si sono suc-
ceduti alla guida del complesso corale.
Questo Concerto è organizzato in collabora-
zione con la Parrocchia di S. Martino.

Domenica 21 Dicembre 2003 
ore 21.00
Chiesa di S. Martino - Vergiate 

Concerto di Natale con Coro
“Harmonia” e “Synodia Ensemble”

Direttore Loriano Blasutta
Organo Thomas Scardoni

Gran Finale per gli incontri corali con una
selezione dal “Messia” di Haendel, musi-

che sinfonico - corali di autori contemporanei
di grande suggestione e gli immancabili
“Carrols” natalizi. Il Coro Harmonia è accom-
pagnato dall’Orchestra “Synodia Ensemble”
e da alcuni elementi dell’Orchestra
Sant’Agostino.

Il Direttore Artistico
Loriano Blasutta

OO TT TT OO BB RR EEOO TT TT OO BB RR EE

Sabato 1 e Domenica 2
TROFEO INTERNAZIONALE ‘SAN MARTINO’ TROFEO INTERNAZIONALE ‘SAN MARTINO’ 
DI GOLF SU PISTADI GOLF SU PISTA
Campo di Golf su Pista in via Cusciano a Vergiate
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

Sabato 8
SPETTACOLO DI BURATTINI SPETTACOLO DI BURATTINI 
‘PIRU E IL CAVALIERE DI MEZZOTACCO’‘PIRU E IL CAVALIERE DI MEZZOTACCO’
con la Compagnia Walter Broggini 
per la Rassegna provinciale ‘Magatej e Giupinatt’
Ore 16.30 - teatro Oratorio ‘San Giovanni Bosco’ di Vergiate
a cura dell’Amministrazione comunale

Sabato 8 
15ESIMA EDIZIONE RASSEGNA POLIFONICA 15ESIMA EDIZIONE RASSEGNA POLIFONICA 
‘INCONTRI CORALI’‘INCONTRI CORALI’
Concerto del Coro Polifonico ‘Harmonia’ di Vergiate 
e del Coro Voci Bianche e Coro 
‘Cappella musicale Duomo di Milano’
ore 21.00 chiesa parrocchiale ‘San Martino’ di Vergiate
a cura della Parrocchia San Martino 
e del Coro Polifonico ‘Harmonia’ di Vergiate

Domenica 9
FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO 
con bancarelle e raduno bandistico per le vie del paese, 
mostra di icone, di libri, banco di beneficienza.
Spettacolo teatrale in oratorio alle ore 21.00
a cura della Parrocchia di San Martino, 
dell’Oratorio ‘San Giovanni Bosco’ e della Pro Loco

Domenica 16
CAMMINATA DI SAN MARTINO CAMMINATA DI SAN MARTINO 
gara podistica internazionale
ore 8.30 oratorio di Cimbro
a cura Gruppo Sportivo Cimbro

Domenica 23
FESTA DEGLI ALBERIFESTA DEGLI ALBERI
ore 14.00 Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ di Lega Ambiente

Venerdì 28
PRESENTAZIONE BILANCIO ANNUALE PRESENTAZIONE BILANCIO ANNUALE 
dell’attività di gestione della 
RISERVA NATURALE RISERVA NATURALE ‘MONTE SAN GIACOMO’‘MONTE SAN GIACOMO’
ore 21.00 Centro Sociale di Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ di Lega Ambiente

Domenica 9 Novembre si festeggia il
patrono di Vergiate. E’ un giorno di

festa per tutta la comunità e, come da tra-
dizione, ogni anno si ripetono appunta-
menti di carattere religioso e laico che atti-
rano sempre un folto pubblico.
La festa si concentra nella zona centrale
del paese, con punti chiave la Chiesa
Parrocchiale intitolata proprio al Santo
Patrono, l’Oratorio ‘San Giovanni Bosco’,
la Piazza Matteotti e le vie del paese che
portano verso il Municipio.
Parrocchia, Pro Loco e Amministrazione
Comunale collaborano fattivamente all’or-
ganizzazione degli eventi che caratteriz-
zano la festa.

Quest’anno San Martino sarà caratteriz-
zato soprattutto da quattro manifestazioni
di grande spessore; la MOSTRA DI
ICONE che si inaugura venerdì 7 novem-
bre alle ore 21.00 e si tiene in San
Martino 2; il GRANDE CONCERTO di
sabato 8 Novembre in chiesa parrocchia-
le (vedi articolo sotto) con la prestigiosa
presenza della Cappella Musicale del
Duomo di Milano; il RADUNO BANDISTI-
CO di domenica pomeriggio; la COMME-
DIA DIALETTALE ‘On omm pien de pre-
giudizzi’ in scena domenica alle ore 21.00
presso il Salone Teatro dell’Oratorio con
protagonista la Compagnia teatrale ‘I
Commedianti’ di Vergiate. (Replica dome-
nica 16 novembre alle ore 15.00).

Il raduno bandistico vedrà la partecipazio-
ne delle bande di Sesto Calende, Somma
Lombardo, Mornago e Villadosia-Arsago
oltre alla fanfara dei bersaglieri di Vergiate
che a partire dalle ore 14.30 si muoveran-
no da diversi punti del paese per conver-
gere in Piazza Matteotti e successiva-
mente all’inerno dell’Oratorio per una
doppia esibizione.

Di notevole interesse anche la mostra di
libri illustrati per ragazzi della casa editri-
ce ‘Boheme Press’ che si tiene nella sala
polivalente comunale dal 4 al 12 novem-
bre; in esposizione i libri della collana
‘Giramondo’ che illustra le più belle città
d’Europa.

Inoltre giovedì 6 novembre alle ore 21.00
saranno presentati nella chiesa paroc-
chiale i lavori di restauro dell’altare mag-
giore, a cura del laboratorio di restauro.

Naturalmente non mancheranno la
mostra di libri e il banco di beneficienza in
oratorio e tutto quanto significa festa,
dalle bancarelle di prodotti alimentari, dol-
ciumi, di abbigliamento, artigianato, gio-
cattoli al luna park.

L.S.
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Domenica 19
CAMMINAR MANGIANDOCAMMINAR MANGIANDO
a cura delle Pro-Loco di Vergiate, Varano Borghi, Ternate 
Camminata eco-gastronomica di 15 km con partenza dalla sede
Canottieri Corgeno ore 9.30 e arrivo al Parco Pubblico di Ternate
alle ore 16.00 (quota di partecipazione euro 8)

Domenica 26
CASTAGNATACASTAGNATA
Ore 14.00 Eden San Giacomo a Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ di Lega Ambiente

Martedì 23
15ESIMA EDIZIONE RASSEGNA POLIFONICA 15ESIMA EDIZIONE RASSEGNA POLIFONICA 
‘INCONTRI CORALI’‘INCONTRI CORALI’
Concerto del Coro Polifonico ‘Harmonia’, 
dell’Orchestra da Camera dell’Accademia Sant’Agostino 
e dell’orchestra ‘Synodia Ensemble’
ore 21.00 chiesa parrocchiale San Martino di Vergiate
a cura dell’Amministrazione comunale 
e del Coro Polifonico ‘Harmonia’ di Vergiate

Mercoledì 24
Vin brulé, bevande calde, dolci 
PER FESTEGGIARE TUTTI INSIEME IL NATALEPER FESTEGGIARE TUTTI INSIEME IL NATALE
Al termine della Messa di mezzanotte in Piazza Matteotti
a cura della Pro Loco

12



Musica classica, le bande, i fiati
della Valtellina, canti sacri e profa-
ni, ma anche gothic metal, blue-

grass, teatro comico e per ragazzi, le voci
dei ricordi, la danza e gli artisti di strada.
Queste e altre sono state le proposte
presentate alla settima edizione del festi-
val del Ticino, conclusasi ad inizio giugno

al Parco Europa di Sesto Calende. Tante e ghiotte occasio-
ni per assistere a performance di qualità,  divertirsi e farsi
catturare dalla magia dello spettacolo.
E significativa è stata la risposta del pubblico, nel quale
ormai si ritrovano numerosi affezionati al festival, che ha
assistito con interesse e partecipazione agli spettacoli in
tutti i comuni aderenti alla manifestazione che, quest’anno,
ha allargato ulteriormente i propri confini raggiungendo
Cuggiono e Bernate Ticino nell’area centrale del Parco.
Ecco la galleria delle immagini, per ricordare i molti artisti
ospiti e ripercorrere le tappe della manifestazione.
Dell’edizione 2003 del festival, in particolare, vogliamo sot-
tolineare la significativa accoglienza riservata ai progetti
musicali sui quali molto si è investito in termini di ricerca ed
energia, progetti che continueranno grazie anche al soste-
gno della Regione Lombardia che, così come lo scorso
anno, ha destinato ad essi un proprio contributo. E il favore
con cui sono stati accolti sia gli appuntamenti con i canti
della tradizione popolare bretone e celtica presentati dalla
bravissima Anne Auffret che il concerto Le Barricate
Misteriose, prima in Francia e quindi in Italia, al festival
appunto, ci si augura sia lo stesso che accoglierà il frutto
della ricerca in corso.
Per chi ne vuole un assaggio prima della prossima edizio-
ne del festival del Ticino, l’appuntamento è il 25 novembre,
al Conservatorio Nazionale di Regione di Rueil Malmaison.
Siamo a Parigi.

IL FESTIVAL RINGRAZIA:
Regione Lombardia
Provincia di Varese
Parco Ticino
i Comuni di Arsago Seprio, Bernate Ticino,
Casorate Sempione, Cuggiono, Golasecca,
Sesto Calende, Somma Lombardo
e gli sponsor:
Agusta spa, Vergiate
AMSC spa, Gallarate
Tramonto Antonio sas, Vergiate
Metanifera Sommese srl, Cremona
Conforama Italia spa, Vergiate
Parpinelli Tecnon, Vergiate
Ambrogio Trasporti spa, Gallarate
F.lli Leva spa, Gallarate Varese Milano
Irca srl , Gallarate
Api System srl, Corbetta
Banca Popolare di Intra, Agenzia Vergiate
Geos Immobiliare srl, Gallarate Sesto Calende Varese
Il Bazar srl, Vergiate
Opale Centro olistico per il benessere, Gallarate
Vietti Calzature, Arona Gallarate
Green Motel srl, Corgeno di Vergiate
Naturcoop Coop. Sociale srl, Somma Lombardo
Zapygraf snc, Somma Lombardo
Varesenews Quotidiano on line www.varesenews.it

Informazioni e aggiornamenti sul sito del festival
www.festivaldelticino.it

E’ disponibile il CD contenente una selezione di brani del
Festival al costo di euro 8,00 presso le cartolerie CARDANI
- P.zza Matteotti e TECNOLIBRO - Via Di Vittorio.
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Festival del Ticino 

7° edizione 

Si allargano i confini ...

Le foto di alcuni
artisti intervenuti

al Festival 
edizione 2003.

Dall’alto in
basso: 

‘In compagnia’
con R. Marques e

D. Pompeo,
Bluegrass Stuff,
Fulvio Luciani,
Pol Huellou e
Anne Auffret.

Il giorno 11 Settembre anche alla Scuola Media “Don Milani”
sono iniziate le lezioni del nuovo anno scolastico 2003/2004,
e con esse l’attività del laboratorio di “Archeologia e storia

locale”.
Un momento festoso ha segnato questo inizio, in occasione
della visita di Mr. Eli Schonberger e della moglie di New York.
Di chi si tratta? Gli Schonberger da tempo sostengono le attivi-
tà dell’Associazione “Amici di Cuirone”, alla quale hanno recen-
temente voluto dare un contributo in denaro; tale donazione è
stata destinata alla realizzazione del materiale informativo
necessario per la realizzazione di “Operazione Cromlech”, il
progetto volto alla valorizzazione del sito archeologico protosto-
rico in località Garzonera in via di realizzazione grazie alla col-
laborazione di Comune, Associazioni locali e Scuola Media
“Don Milani”.
Il 18 Settembre, presso l’Auditorium della scuola, i ragazzi del
gruppo di lavoro hanno potuto incontrare Mr. Schonberger e la
moglie (un’archeologa professionista), che avevano espresso il
desiderio di conoscere gli studenti coinvolti nel progetto.
Dopo i messaggi di benvenuto ed i brevi interventi della loro
insegnante, dell’Assessore alla Cultura, del Presidente
dell’Associazione “Amici di Cuirone” e del coordinatore scientifi-
co del progetto, Architetto Lucina Caramella (solo Lucina per gli
amici), i ragazzi hanno potuto illustrare il lavoro svolto finora ed
i progetti per l’immediato futuro agli ospiti stranieri, che ne sono
stati entusiasti.
L’apertura al pubblico dell’area archeologica della Garzonera è
prevista per la primavera del 2004, dopo che sarà stata ripulita
(anche con l’aiuto dei genitori e di tutti coloro cui sta a cuore la
storia di Vergiate) e resa fruibile con la sistemazione di pannel-
li esplicativi; sono previste inoltre visite guidate, a cura degli stu-
denti stessi.
I giovani hanno invitato fin da ora gli Schonberger a tornare a
Vergiate per visitare il sito, che sarà presto restituito ai Vergatesi
affinché si riapproprino delle loro radici; da parte loro gli ospiti
hanno voluto prendere la parola per manifestare apprezzamen-
to per l’opera intrapresa e per augurare di cuore “buon lavoro”.
La buona riuscita dell’incontro è stata assicurata dalla prof.
Coretti Daniela, insegnante di inglese, con le sue impeccabili ed
esaurienti traduzioni.

Valeria Casolo
Coord. Laboratorio

Archeologia e Storia Locale

L’operazione

Cromlech ...

... continua 
Questo è il calendario delle iniziative:

Venerdì 24 Ottobre, alle ore 21.00
presso il Civico Museo Parisi Valle di Maccagno  

Maurizio Cucchi e Michelangelo Zizzi 
leggeranno delle poesie, 

con intervento musicale del Trio Jazz Strigs4pin.

Venerdì 7 Novembre, alle ore 21.00
presso le Cantine Bed&Breakfast Il Cortile di Casalzuigno,

Giancarlo Maiorino e Andrea Ponso leggeranno poesie, 
con intervento musicale di Davide Vendramin 

alla fisarmonica.

Venerdì 21 Novembre, alle ore 21.00
presso le Cantine Rossi d’Angera ad Angera 
lettura di poesie a cura di Vivian Lamarque 

e Fabrizio Bernini, intervento musicale di Ermanno Librasi.

Nel corso delle tre serate sarà offerta una degustazione di
vini e grappe in armonia con i versi, sotto la consulenza di
esperti sommelier.
La manifestazione è organizzata dall’Associazione Musicale
Atelier Capricorno di Gemonio con il contributo della
Comunità Montana della Valcuvia e del Parco Culturale dei
Laghi.
Per informazioni tel. 347/9131030 o vedi sito www.sblaghi.it

VINO E POETIVINO E POETI
Nuova iniziativa del Sistema Bibliotecario dei LaghiNuova iniziativa del Sistema Bibliotecario dei Laghi

Il Sistema Bibliotecario dei Laghi, a cui fa capo anche Vergiate, organizza per l’autunno tre serate dal titolo ‘Vino
e poeti’, una sorta di convivio di poesia, musica e vino curato e diretto da Saverio Lucio Lomurno.
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Venerdi sera, 18
S e t t e m b r e ,
Cimbro ha dato il

via alla Festa
dell’Addolorata.

Vestita a nuovo con i mitici colori che iden-
tificano i rioni - ROSSO per ‘Il Murign’,
GIALLO per ‘Ul Castel’,  BLU  per ‘I
Muroum’ e VERDE per ‘Il Meut’ - ogni rione
ha offerto a tutti le proprie specialità: salu-
mi, formaggi, dolci, vino, pizza, ecc..
La sfilata “in costume“ è partita dai punti di

ritrovo dei vari rioni per raggrupparsi nel
piazzale della chiesa. Protagonisti e
modelli i ragazzi del paese che hanno
indossato abiti confezionati da alcune
donne (vere stiliste ) del paese.
Dopo le celebrazioni religiose è avvenuta
l’entrata in oratorio per la presentazione
del palio.

Nella serata di Sabato si è svolta la fiacco-
lata votiva con la partecipazione di alcuni
ragazzi del paese ed è continuata con gio-

chi che si sono svolti all’oratorio, validi per
l’assegnazione del palio.

La giornata di Domenica si è aperta con la
Santa Messa e, al termine di essa, i parte-
cipanti hanno potuto gustare un aperitivo
nella coloratissima piazza.
Nel pomeriggio, grande successo per i gio-
chi che si sono tenuti sul campo sportivo e
per le vie del paese (con il “famoso” gioco
del “Gira ul tulun”) divertendo grandi e pic-
cini.
Numerosa è stata la partecipazione alla
processione contornata da fiaccole acce-
se, accompagnata dalla Banda di
Castelletto Ticino e dai personaggi dei rioni
in abito tipico, creando nel borgo un
momento magico.
La festa si è conclusa con gli ultimi due gio-
chi, il “Bocia ul quarantot” e “Ul Resegun”
sempre al campo sportivo dell’oratorio,
dove un fornitissimo stand ha funzionato
per tutte le sere della festa.
A fine giochi, la premiazione alla miglior

rappresentazione rionale vinta dai BLU de
‘I Muroum’ ai quali è stata consegnata una
targa dalla Proloco.
Il parroco ha  ringraziato tutti per la parte-
cipazione e la riuscita della festa asse-
gnando quest’anno la vincita del Palio al
rione dei VERDI de ‘Ul Meut’ che non vin-
cevano dall’ultima edizione del “vecchio”
palio.

Cimbro in questi anni ha dimostrato un
grande spirito di iniziativa, aggregazione e
socializzazione, sia per l’organizzazione
che per l’allestimento della festa che ha
visto partecipi molte persone del paese,
che sono state l’anima e la forza del suc-
cesso della festa dimostrando ancora una
volta che uniti si possono realizzare molte
cose e come abbiamo visto quest’anno:
“proprio delle BELLE COSE, splendidi
allestimenti fatti ormai da veri profes-
sionisti“.

Clara Zantomio

- Cuirone -

Tre anni al Monte San Giacomo
E’ una grande soddisfazione quando si vede che se si semina bene si raccolgono buoni frutti

Le settimane ed i mesi scorrono veloci, soprattutto se
sono vissuti intensamente; anche l’anno 2003 è agli
sgoccioli. LEGAMBIENTE, che da tre anni gestisce la

Riserva Naturale Monte San Giacomo, ha iniziato nel
cuore dell’inverno con le tradizionali
domeniche di manutenzioni al Monte
San Giacomo.
La primavera ci ha, quindi, visti impe-
gnati nel progetto “le sorgenti della
Donda”, per onorare l’anno 2003,
come anno internazionalmente dedi-
cato all’acqua.
Il progetto è stato presentato ufficial-
mente l’11 aprile nel salone polivalen-
te del Comune di Vergiate. Ha avuto
poi una presentazione sul campo,
molto partecipata, il 21 aprile, quando
un centinaio di persone ha fatto un
sopralluogo alla ricerca delle antiche
sorgenti dell’ex acquedotto di Somma
Lombardo.
Maggio ci ha visti festeggiare la festa
europea dei parchi, come momento di
riflessione sulla situazione dei Parchi
Naturali.
Poi nel mese di luglio il grande evento:
il 3° campo di volontariato internazio-
nale. 13 ragazzi stranieri 4 italiani, più
alcuni volontari di Legambiente, per
ben 15 giorni si sono impegnati nella
realizzazione pratica del progetto le “sorgenti della
Donda”.
Il lavoro, quasi ultimato, è stato gravemente compromesso
con la tromba d’aria del 21 luglio, che ha addirittura sradi-
cato degli alberi secolari imponendo la modifica del pro-
getto stesso. Il grave evento atmosferico ci ha anche dato
la possibilità di aiutare i tecnici del Comune ed i forestali
del Parco nel ripristinare al meglio la viabilità sulla via
Garibaldi.
Il 28 settembre abbiamo aderito alla giornata mondiale di

Puliamo il Mondo, con la pulizia dei boschi nelle vicinanze
della Donda.
Prossimi appuntamenti domenica 23 novembre ore 14 per
la Festa degli Alberi, quindi venerdì 28 novembre ore 21

presso il centro sociale di Cuirone abbiamo programmato
una serata per presentare il resoconto finale del 2003, e
come sempre per lanciare il programma dell’anno succes-
sivo, il 2004.
Il 2003 è anche l’anno che chiude il primo triennio di
gestione della Riserva Naturale Monte San Giacomo. Per
i lenti ritmi della natura 3 anni sono pochi, ma per i più fre-
netici ritmi umani sono un periodo sufficiente per tirare
alcune conclusioni.
Il primo risultato, che ci ha anche in parte sorpreso, è stato

verificare la grande notorietà ed il fascino che il San
Giacomo ha sulle genti del luogo ma soprattutto per colo-
ro che vengono anche da molto lontano. In questi anni
abbiamo organizzato decine di escursioni tematiche alle

quali, nonostante la modesta pubblicità
dell’iniziative, hanno partecipato sem-
pre numerose persone. Molte di queste,
memori di ricordi lontani, ci hanno
anche riferito di piccoli ma interessanti
particolari sulla storia del Monte San
Giacomo e dei suoi dintorni. Ne terremo
conto.
Un grande risultato è stata la realizza-
zione dei campi di Volontariato
Internazionale, che è stata possibile
grazie all’ospitalità di alcune famiglie di
Cuirone. Vivere e lavorare per alcuni
giorni con ragazzi provenienti da paesi
lontani è un’esperienza unica ed irripeti-
bile. Conoscere culture e tradizioni
diverse, forse all’inizio incuriosisce, ma
poi ti arricchisce e lascia sempre degli
splendidi ricordi.
Ma forse il risultato più importante è
stato l’interesse per l’ambiente di molti
giovani, e la riscoperta della passione
per l’ambiente per i più anziani. Questa
ha portato generazioni diverse a lavora-
re insieme per obiettivi, seppur piccoli,
ma di interresse comune.

Sono stati tre anni di costante impegno e di duro lavoro,
soprattutto per alcuni, ma la soddisfazione è grande quan-
do si vede che dove si semina bene si raccolgono dei
buoni frutti.

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE – Circolo Monte San Giacomo

Telef/fax 0332-964977
E-mail: montesangiacomo@legambiente.org
http:/www.legambiente.org
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Ul Meut vince il palio, il Moroum più bravo
nella rappresentazione rionale.

- Cimbro -

Festa 

dell’Addolorata 

Anno 2003



Gentili lettori… è
oramai un anno
abbondante che

scrivo per voi e abbiamo
parlato di belle realtà di
Corgeno: la Canottieri, la
Cooperativa, il Centro
Ippico Fiordaliso, la
scuola Vivaldi… E ogni
articolo rivelava quanto
siamo fortunati perché
viviamo in un piccolo

paese che è comunque una bella realtà…
non so voi, ma io apprezzo moltissimo
questo posto, soprattutto per il fatto che è
immerso nella natura: lago a ovest e
boschi a est, e l’aspetto di questo paese,
nonostante i recenti interventi edilizi è gra-
devole e soprattutto a misura di uomo!
In effetti qua non ci manca nulla… Devo
doverosamente ringraziare la Canottieri
perché da pochi anni è attiva ma è già por-
tatrice di grossi successi a livello agonisti-
co e non solo: anche la recente serie di
week-end gastronomici è stata un succes-

so sotto ogni punto di vista ed è un tocca-
sana per i corgenesi che sentono, credo,
la mancanza di momenti aggregativi come
questo. Ringraziamo la Cooperativa per-
ché, come avevo scritto a suo tempo, è
una importante realtà aggregativa e socia-
le con le sue iniziative che vogliono coin-
volgere più persone possibile. Grazie
anche al Centro ippico perché è una bella
realtà locale e dà lustro ad uno sport che
pochi conoscono e dà anche una connota-
zione positiva al nostro paese. Grazie infi-
ne anche alla Scuola di musica, che si
avvia a festeggiare il decennale, perché è
anch’essa una bellissima realtà che dà
modo a chiunque di avvicinarsi al mondo
delle sette note e, con i suoi concerti nella
stagione natalizia, contribuisce a ricreare
quell’atmosfera natalizia che pare essersi
persa.
Inoltre, da poco abbiamo anche una golo-
sa realtà: la pasticceria!! E’ bello vedere
tanta gente che alla sera esce, va a fare
una passeggiata e fa riscoprire un pò la
vita che c’è qua… La Farmacia da poco

funzionante è un
servizio funzionale
e sicuramente
comodo per noi cor-
genesi che ora non
dobbiamo più anda-
re a Vergiate per
comprare le aspiri-
ne… E infine un
sentito e doveroso
riconoscimento alla
nostra agenzia
postale che dà
prova di cortesia e
competenza.
Ma se sin qui le
“attività” del mio
personale bilancio

di Corgeno sono
belle realtà, come un
ideale bilancio,
abbiamo anche le
nostre “passività” o,
per meglio dire, le
cose che non
vanno… per fortuna
sono poche ma,
ahimè, abbastanza
rilevanti!!
Una prima cosa che
non va a Corgeno è
la situazione delle
strade: non so se
avete notato ma il
manto stradale è in
condizioni pietose…
d’accordo che si
sono effettuate opere
di enorme utilità
sociale come le
fognature, ma questo
non giustifica avere ridotto le strade, non-
ostante i rammendi di asfalto, a veri e pro-
pri percorsi di guerra! Ma, quand’anche si
opinasse, ci sono tratti sulle vie principali
di Corgeno che sono tenute veramente
male e possono rappresentare un rischio
per chiunque. Non so voi, ma io mi rendo
conto che viaggiare in auto su queste vie
accidentate non è proprio quello che una
persona desidera più dalla vita!!
Una seconda critica che vorrei evidenziare
è la situazione, giustamente descritta da
quel nostro lettore rimasto anonimo (alcu-
ni numeri fa), relativa alla situazione par-
cheggi e al c.d. parcheggio selvaggio…
Devo ammettere che dopo l’articolo non è
cambiato molto, nonostante si sia provve-
duto a creare nuovi parcheggi a fianco
della farmacia ed ad inserire quelle specie
di transennine davanti alla cooperativa:
spesso basterebbe un po’ più di senso
civico che altro…
Infine, vorrei sottolineare che si è perso un
po’ quello spirito di paese che c’era tanto
tempo fa, quando io ero un ragazzino delle
scuole medie… Manca il ruolo centrale
che la parrocchia ricopriva e che riuniva
tutti i cittadini coinvolgendoli nelle varie
attività… Non passa giorno in cui non rim-
pianga quei momenti, ma la situazione
reale la conosciamo tutti. In particolare mi
riferisco a quello che secondo me è uno
dei più bei ricordi di Corgeno: il Palio delle
contrade… Grazie al ruolo propulsivo che
aveva la Parrocchia, praticamente tutta la
popolazione di Corgeno si ritrovava all’ora-
torio a mangiare, festeggiare e gareggiare
in un’atmosfera che ricordo ancora con
nostalgia… Oggi invece si è perso quel
ruolo e non posso fare a meno che ripen-

sare al modo in cui poter recuperare quel-
lo che fu: era bello vedere tante persone
che erano tutte amiche e giocavano insie-
me in una sana rivalità di contrade, i ban-
chi di beneficenza, le lotterie… Il tutto poi
serviva per aiutare la chiesa, visto che c’e-
rano importanti interventi da fare.
Insomma, non so voi ma io sento tremen-
damente la mancanza di quella che si
poteva chiamare la festa del paese! Oggi
invece, nonostante le belle realtà che ci
circondano, manca sempre un qualcosa
che ci riunisca tutti insieme come poteva
essere il Palio delle contrade: ma non mi
riferisco solo a questo quanto alla situa-
zione che si sta vivendo proprio a livello
parrocchiale… Secondo me, la parrocchia
è stata e sempre sarà il fulcro di ogni pic-
colo paese e la perdita di questo valore
non è una perdita indifferente perché è
come se avessimo tagliato via una parte
importante della nostra vita qui: erano
momenti importanti quelli che abbiamo
vissuto a livello di feste e non solo, perché
riuscivano a creare quello spirito di gruppo
che è bello trovare e soprattutto perché si
dava anche un’impronta caratteristica al
nostro paese.
Anzi, facciamo una cosa… invito chi lo
voglia, a utilizzare queste pagine per dare
una propria opinione in merito…
Sinceramente io vorrei riavere quello che
era quanto di più bello e simpatico a
Corgeno… ma sono convinto che se tutti
trovassimo gli stimoli giusti potremmo ritro-
vare quei bei ricordi.

Andrea Castellani
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- Corgeno -

Un bilancio generale 

Accanto a belle e positive realtà 
non mancano  i problemi

A SESONAA SESONA

C’era una volta un ridente paese,
che tutto aveva… senza grandi pretese;

era piccino, era carino…
ma pian piano si è spento come un lumino.

Aveva un santo da festeggiare
ed una scuola da frequentare,

vari negozi dove comprare.

Ora non ha più niente,
ha perso pure l’amore della gente.

Il paese al progresso si è sacrificato
e questo solo il cemento armato gli ha donato;

il Mercatone ci ha inquinato
e nessuna Giunta ci ha salvato.

Queste parole, tutte in rima
sono dedicate ai sesonesi di ‘prima’!

Eanche a chi è salito in Comune
e si è dimenticato di una Frazione,

niente servizi, niente miglioramenti,
per Sesona mancan sempre i finanziamenti.

Il ‘fortemente voluto’ per altre e talvolta futili ragioni
non ha prodotto quel servizio che hanno avuto le

altre frazioni. 
Babeta

“

”



Da 10 anni opera sul territorio comuna-
le l’Organizzazione Volontari
Vergiatesi, una associazione ONLUS

con finalità culturali, iscritta regolarmente al
registro della Lombardia e quindi con la
possibilità di operare in tutta la Regione.
La signora Emilia Ranzani Monaci è la pre-
sidente e coordina l’attività di circa 32 volon-
tari che sono a disposizione ogni giorno per
garantire tutti i servizi che l’O.V.V. ha in cari-
co. Tutti i volontari sono assicurati, così

come vuole la legge, così come la vettura di proprietà che ha
una copertura assicurativa per il guidatore ed i passeggeri.
Per festeggiare la ricorrenza si è indetta una borsa di studio di
500 euro per tutte e 3 le classi della Scuola Media che si ripe-
terà per 3 anni e che viene assegnata durante la festa di fine
anno scolastico, borse di studio che vengono assegnate
secondo criteri decisi dagli insegnanti stessi.

Sono tantissime le attività e i progetti che i Volontari Vergiatesi
portano avanti, in collaborazione soprattutto con i Servizi
sociali del Comune e con l’Azienda Speciale Servizi Sanitari
di Vergiate e questo determina la necessità di avere sempre
nuove persone che possono offrire il loro tempo e la loro
disponibilità.
Abbiamo chiesto alla coordinatrice di illustrarci le attività del
gruppo.
“Sicuramente il nostro impegno principale è il Progetto
Solidarietà, che impiega una quindicina di volontari e com-
prende un’infinità di servizi; dal trasporto di persone che devo-
no effettuare quotidianamente cure e visite specifiche (ad
esempio dializzati), al trasporto di disabili sul posto di lavoro,
al ritiro di flaconi di sangue, di materiale sanitario o di docu-
menti.
Le signore Gardinetti e Colombo tutti i lunedì fanno la raccol-
ta delle ricette per i presidi sanitari che noi portiamo ad
Angera per essere vidimati dall’A.S.L. Il medico segnala cosa
serve alle persone bisognose che ne fanno richiesta, la richie-
sta viene portata ad Angera dove viene verificata e vidimata,
viene poi riconsegnata al malato o ad un suo parente e così
lui può andare in Farmacia a ritirare quello che gli serve.
Ci sono poi molti progetti socio-educativi che finanziamo,
come ad esempio quello in collaborazione con la cooperativa
‘L’Aquilone’ e che si chiama ‘Il sole e la luna’ dove abbiamo

pagato il cineforum che si è tenuto a maggio e che ha inte-
ressato i genitori e gli insegnanti, i psicoterapeuti. Il progetto
educativo ha coinvolto 2 classi della scuola elementare di
Cimbro, 2 di Vergiate e 3 di Corgeno e ha portato alla realiz-
zazione da parte dei bambini di materiale didattico e di un
libro cartolettera per i genitori, materiale che è in esposizione
al CAG di Corgeno.
Altro progetto che i Volontari finanziano è ‘Il cerchio magico’
che parte nell’anno scolastico 2003-2004.
Molto interessante il corso di italiano per gli stranieri realizza-
to in collaborazione con l’Associazione ‘Cittadini del mondo’ di
Sesto Calende, tenuto da aprile a giugno dalla signora Anna
Ughi, con la collaborazione del signor Rebeccani. In totale
hanno partecipato una ventina di stranieri (soprattutto suda-
mericani e nordafricani), persone comunque di discreto livello
culturale. Il corso è stato finanziato dai Volontari con l’acquisto
di libri e materiale didattico ma il vero obiettivo è quello di arri-
vare a fare un corso di 100 ore con due operatori retribuiti che
consenta di accedere all’esame di terza media mediante
finanziamenti regionali.
Altro progetto intrapreso è quello in convenzione con il
Sistema Bibliotecario dei Laghi che fa capo a Laveno
Mombello e consiste nel fornire un volontario che trasporti libri
richiesti nelle biblioteche più piccole che rimangono normal-
mente escluse dal sistema interprestito, sono aperte solo
qualche ora e non tutti i giorni.
Nel 2004 si vorrebbe porre attenzione ad iniziative di caratte-
re culturale, ripetendo una mostra di giovani artisti che già si
era tenuta alcuni anni fa.”

Signora Monaci, ma dove trovate i soldi per sostenere tutte
queste attività?
“Naturalmente dall’A.S.S.S.V. (rimborso Aci legato alla con-
venzione con l’Azienda Sanitaria e contributo per le spese
generali), poi il Comune che una volta l’anno ci dà un contri-
buto determinato dalla vendita della carta (lo fa con le asso-
ciazioni che si impegnano nella raccolta della stessa) e, ad
esempio, ci ha dato un contributo per  acquistare l’auto di
nostra proprietà con la quale trasportiamo le persone biso-
gnose, auto che ci è costata 27 milioni. Altri soldi vengono
ricavati dalla vendita di vecchi libri e da qualche donazione.
Comunque tutti i soldi che incassiamo vengono utilizzati per
sostenere progetti.”

Ci vuole fare un pò la storia della vostra organizzazione?
“La stretta collaborazione con i Servizi sociali è di lunga data,
si può dire che il primo nucleo di quello che poi diventerà il
Servizio sociale del Comune di Vergiate, uno dei più validi
della zona, trae origine proprio dall’impegno di alcuni volonta-
ri che, fin dal lontano 1981 affiancarono la signora Maresa
Zamboni, a quel tempo l’unica operatrice comunale del setto-
re. Di problematiche sociali se ne parlava ancora poco ma
pian piano la sensibilità delle persone cresceva e alcuni pen-
sionati con disponibilità di tempo iniziarono ad attivarsi. Uno
dei primi impegni fu quello di realizzare dei centri sociali per
anziani e si decise così di affidare ad alcuni volontari l’impe-
gno di condurre una ricerca per valutare la situazione della
popolazione anziana in Vergiate, una ricerca molto precisa e
articolata, la prima del genere nel nostro paese, che permise
di individuare i bisogni e le esigenze di quella ampia fetta di
popolazione, in particolare il loro stile di vita, le loro abitudini,
i loro hobbies.
Si capì che al tempo i centri anziani avevano un senso perché
si usciva di casa poco e quasi sempre soltanto per andare in
chiesa o al bar. Realizzare dei centri sociali significava poter
avere anche informazioni di carattere medico, tenere sotto
controllo la salute di quelle persone.
Ad un certo punto uscì una legge organica sul volontariato e
si decise di costituire un’associazione anche perché il nume-
ro dei volontari cresceva. Fu così che il 29 agosto 1993 nac-
que l’organizzazione che via via cominciò ad occuparsi con-
cretamente di fornire aiuto alle persone bisognose, di sostitui-
re il personale della biblioteca e gli obiettori il sabato mattina,
di tenere aperte e vigilate tutte le mostre tenute presso la sala
polivalente, di trasportare persone che necessitano di effet-
tuare visite e controlli e che non hanno mezzi di trasporto o
amici e parenti che possono accompagnarle.”

La sede dell’Organizzazione Volontari Vergiatesi è in via
Cavallotti, 12 presso l’ex centro sociale di fianco alla sala poli-
valente, con un’altra piccola sede in via Roma presso la sta-
zione ferroviaria.
Per informazioni rivolgersi alla Biblioteca (Tel. 0331 964120) o
al coordinatore, signora Monaci (Tel. 347 6406137).

Luca Simonetta
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Sono innumerevoli gli impegni che investono 
l’Organizzazione Volontari Vergiatesi 
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Per non dimenticare le atrocità della guerra
anche quest’anno, più precisamente

Domenica 14 Settembre, si è tenuta presso
il Sacrario Internazionale dei Caduti e
Dispersi in Russia costruito da Padre Oreste
Cerri al Villaggio del Fanciullo la ‘Giornata
del Ricordo’ che porta a Vergiate tutte le
associazione combattentistiche e dei reduci
della provincia di Varese.
Circa 400 persone hanno assistito alla ceri-
monia di suffragio, celebrata davanti al Museo
della Memoria attiguo al sacrario ai caduti e
dispersi. Il ‘Museo della Memoria’ inaugurato
lo scorso febbraio in occasione del settimo
anniversario della scomparsa di Padre Cerri è
stata la grande novità di questa Giornata del
Ricordo: esso raccoglie tutti i cimeli e i ricordi
della campagna di Russia e della guerra in
generale e si spera possa essere ampliato
con nuovi oggetti, documenti e materiale. La
fanfara dei Bersaglieri di Vergiate ha accom-
pagnato la sfilata di medaglieri e gagliardetti,
mentre la corale Sant’Andrea di Varano
Borghi ha animato la funzione religiosa, che
al ricordo dei caduti e dispersi in Russia abbi-
na quello di padre Oreste Cerri, figura cari-
smatica che ha lasciato tracce profonde nella
vita di chi ha avuto modo di poterlo conosce-
re da vicino.
Dopo la Preghiera del Disperso, il Presidente
dell’Associazione Combattenti di Genzano di
Lucania (PZ), Ciola Esterina, da decenni

amica di Padre Cerri e del Villaggio del
Fanciullo, ha declamato alcune sue liriche ai
soldati caduti.
Al termine il saluto del Senatore Luigi
Peruzzotti, che ha ricordato la figura dell’umi-
le fondatore del Villaggio, i suoi sforzi per
costruire dal nulla questa struttura, e ha inco-
raggiato l’attuale Fondazione nel prosegui-
mento della faticosa opera, stimolo per le
nuove generazioni di una cultura di pace dav-
vero sincera.
Come ha affermato Gina Fiorani, presidente
della Fondazione Padre Oreste Cerri - Onlus,
“la Giornata del Ricordo rende omaggio ai
supremi sacrifici compiuti da tanti giovani
molti anni fa, per contribuire oggi alla diffusio-
ne di una cultura di pace.”
Un pranzo comunitario per circa 250 ospiti ha
di fatto concluso la giornata, nella tradizione
di ospitalità che da sempre caratterizza il
Villaggio.

IINN  GGIITTAA  CCOONN  II  RRAAGGAAZZZZII  IINN  GGIITTAA  CCOONN  II  RRAAGGAAZZZZII  
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L’Associazione Volontari ‘Amici del
Granello’ ha organizzato domenica 14

settembre una simpatica gita per i ragazzi
disabili del laboratorio ‘Il Granello’, per i loro
genitori, gli amici e i simpatizzanti, con meta
Fontanellato, in provincia di Parma.
La bella cittadina emiliana ha accolto la comi-
tiva di circa 50 persone con la bellezza dei
suoi monumenti, dal Santuario della
Madonna del Rosario, costruita nel 1600,
dove è stato possibile assistere alla S. Messa,
alla Rocca Sanvitale, bellissimo castello
medioevale al centro di un caratteristico
Borgo Antico. Nella Rocca è stata effettuata
una visita guidata nelle splendide sale della
nobile famiglia Sanvitale. La giornata è stata
resa ancor più piacevole dal sole, dal merca-

to cittadino della matti-
na e dalle numerose
bancarelle di prodotti
tipici alimentari del par-
mense particolarmente
apprezzate da tutti i
partecipanti.
Gli ‘Amici del Granello’
ricordano a tutti i ver-
giatesi che venerdì 21
Novembre è in pro-
gramma la tradizionale
cena di fine anno pres-
so l’Oratorio di
Vergiate, con i soliti
simpatici intrattenimen-
ti.

RRIIPPAARRTTEE  LL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  RRIIPPAARRTTEE  LL’’AATTTTIIVVIITTÀÀ  
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Il 15 settembre ha preso il via 
il corso di ginnastica dolce

Come ogni anno da ormai diverso tempo i
Centri Sociali Anziani e i Volontari

Vergiatesi con il supporto del Comune orga-
nizzano i corsi di ginnastica dolce per l’anno
2003-2004.
La partecipazione è aperta a tutti, sono previ-
ste 10 lezioni e l’iscrizione può avvenire in
qualsiasi momento.
I corsi si tengono presso la palestra dell’asilo
nido comunale e sono tenuti dall’insegnante
fisioterapista Emanuela Ferrari.
Si tratta di un tipo di ginnastica che consente
di avere un immediato beneficio fisico con
sole due ore la settimana di lezione. I corsi si
tengono sia al mattino che al pomeriggio per
dare modo a tutti di poter partecipare.
Non è richiesto certificato medico, la spesa è
davvero esigua e non occorre un abbiglia-
mento particolare (bastano una tuta e un paio
di scarpe da ginnastica), tutti elementi che
hanno determinato il continuo successo dell’i-
niziativa.
Sono comunque previste circa 30 persone al
turno mattutino e 30 in quello pomeridiano.
Le iscrizioni si ricevono presso la Biblioteca
Comunale.
L’Associazione Anziani ha organizzato giove-
dì 25 settembre anche la sua abituale gita
annuale che si è tenuta nell’Oltrepo Pavese
con visita anche al museo della fisarmonica di
Stradella. Con il mese di settembre si sono
riaperti tutti i Centri Sociali in attività, ossia
Sesona, Cimbro e Cuirone.

10 anni di intensa attivita’ sociale 

al servizio della comunita’
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E’ stato allegramente
festeggiato il venti-
cinquesimo anniver-

sario di quella che in molti
hanno definito “l’avventura
della Siai Marchetti in
Libia”.

Presso le sale del ristorante ‘Crugnolino’ di
Mornago si sono infatti ritrovati molti dei pro-
tagonisti che contribuirono a rendere “gran-
de” l’industria aeronautica vergiatese (ora
divenuta Agusta).

Gli intervenuti al meeting hanno voluto ricor-
dare le importanti tappe che consentirono
alla Siai di firmare con il governo libico, alla
fine degli anni ‘70, uno fra i più importanti
contratti dell’intera storia della società. Era
davvero un maxi contratto perché prevedeva
non solo la consegna di oltre duecento aerei
SM 260, con relativo lotto di ricambi, ma
anche la creazione e la gestione di una
scuola d’addestramento per piloti e tecnici
specialisti aeronautici in varie basi libiche.
La stessa scuola ha comportato, per oltre un
decennio, l’invio in territorio africano di cen-
tinaia di piloti, di tecnici e di istruttori.

“Nel 1978 - racconta Nello Milan - vennero
completate tutte le consegne di aeromobili e
partirono al seguito i primi istruttori. Due
anni più tardi era già in funzione la scuola a
terra e nell’81, con la consegna delle infra-
strutture da parte delle autorità locali, l’orga-
nizzazione promossa dalla Siai era piena-
mente efficiente. La nostra società aeronau-
tica - prosegue Milan - gestiva a quel punto
gli unici tre Centri d’addestramento al volo
presenti su tutto il continente africano. Uno

era situato sulla costa mediterranea, uno al
centro del Paese, l’altro all’estremo sud
verso i tropici. A causa delle lunghe trasferte
di permanenza, molte famiglie di piloti e tec-
nici italiani decisero di trasferirsi in Libia per
tutto il periodo necessario. Per questo moti-
vo vennero approntati veri e propri villaggi
con tanto di scuole materne, elementari e
medie, alloggi, mense e luoghi di ritrovo.
Molto importante fu l’apporto di persone di
grande spessore come l’ingegnere Luigi
Fumagalli, il comandante Piero Paccini, l’in-
gegnere Abramo Rollo ed il compianto
comandante Delfino. La fine degli anni ottan-
ta - conclude l’ex operatore aeronautico -
vede la chiusura della struttura Siai a segui-
to delle sopraggiunte difficoltà del governo
libico e dei problemi di carattere politico”.

Ora, anche se la gloriosa azienda aeronau-
tica con stabilimenti a Vergiate e Sesto
Calende ha cessato la sua attività, il ricordo
di quel periodo, da molti ritenuto come il più
importante e significativo della propria vita,
rivive da ben cinque anni in occasione dei
ritrovi che vengono organizzati per comme-
morare l’esaltante avventura in terra libica.

E proprio per non dimenticare, fanno sapere
gli stessi organizzatori - ex dipendenti Siai,
presto verrà programmato un interessante
viaggio in Africa proprio per poter riassapo-
rare quegli spazi, quei colori e quei silenzi
che contraddistinguono località piene di
fascino come Sebha e Gat.

Corrado Sartore

Da 5 anni i protagonisti di quell’avventura
si ritrovano per un simpatico momento
conviviale.
In programma anche un viaggio in Africa.

LLAA  NNUUOOVVAA  CCAAPPPPEELLLLAA  LLAA  NNUUOOVVAA  CCAAPPPPEELLLLAA  
DDII  SSAANNTT’’EEUURROOSSIIAADDII  SSAANNTT’’EEUURROOSSIIAA

Con una bella cerimonia che ha visto la presenza di tantissimi vergiatesi (peccato per il
nugolo di zanzare che è piombato famelico proprio mentre era in corso l’inaugurazione

con i discorsi ufficiali del parroco don Claudio e dei due sindaci di Vergiate che hanno voluto
riportare in vita questo pezzo di storia locale, Giovanni Taras e Ilio Pansini) è tornata a carat-
terizzare una zona di Vergiate in grossa espansione edilizia con numerosi nuovi insediamenti
residenziali la cappelletta di Sant’Eurosia, ricostruita nello stesso luogo dove è sempre stata,
fino a quando fu demolita nel 1970.
Mercoledì 25 Giugno è dunque tornata a Vergiate Sant’Eurosia. Tutta nuova per la gioia dei
residenti di questa zona di Vergiate e di tutta la comunità di fedeli. Un pezzo di storia che già
nel lontano 1928 l’allora parroco don Giuseppe Rizzi aveva fatto risistemare e che testimonia
la vocazione agricola del nostro territorio fino a metà del secolo scorso, perché, non dimenti-
chiamolo, Sant’Eurosia è la protettrice dei raccolti.
Ora la nuova cappellina va accudita e conservata e sono state individuate persone che vi prov-
vedono. Al suo interno è stata posta una statua della santa (non certo quella originale, anda-
ta persa, ma una sua riproduzione) che è rappresentata con la palma del martirio e con la
grandine a ricordare il dono conferitole di sedare le tempeste, se invocata.

Foto: Silvio Cairati
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Festeggiato il venticinquennale

della SIAI in Libia

Il 20 settembre scorso è stato inaugurato l’itinerario ‘Sentiero Strona’ realizzato dal Parco del
Ticino in collaborazione con la cooperativa Naturcoop di Somma Lombardo.

Si tratta di un percorso di circa 20 chilometri che costeggia il pittoresco e placido torrente Strona
e che si snoda da Gallarate attraverso i bellissimi boschi di Besnate, Arsago Seprio, Vergiate e
Somma Lombardo, fino a giungere sulle rive del Ticino dove si collega ai percorsi già esistenti del
Parco.
L’operazione rientra nell’ambito delle iniziative promosse dal Parco del Ticino per la creazione di
nuovi e interessanti spazi per gli appassionati di trekking e mountain bike. Si tratta del primo di
una serie di itinerari che andranno a costituire una vera e propria rete, una sorta di circuito sen-
tieristico denominato ‘Vie verdi del Ticino’ che si estenderà per circa 120 chilometri nel territorio
del Parco e che permetterà la connessione di numerosi habitat naturali rappresentando il più
importante corridoio ecologico dell’intera zona nord-ovest della Lombardia.
Lungo il percorso dello Strona si incontrano numerosi elementi di interesse ambientale, storico e
culturale, si sfiorano oasi e riserve naturali protette e interessanti testimonianze di architettura
romanica come l’oratorio campestre dei Santi Cosma e Damiano, risalente al XII secolo.
L’inaugurazione del percorso si è svolta durante la tre giorni che il Parco del Ticino dedica al rico-
noscimento di area MAB (Riserva della Biosfera) avvenuto da parte dell’Unesco.

Realizzato il sentiero 

dello Strona

GGRRAANNDDEE  FFEESSTTAA  PPEERR  DDOONN  RROOMMAANNOO

Tutta la comunità
sesonese si è stretta

attorno al suo parroco,
don Romano Meroni, in
occasione del 50esimo
anniversario di sacerdo-
zio che si è celebrato lo
scorso mese di giugno. Il
parroco  è stato festeg-
giato in pompa magna
con una lunga serie di
appuntamenti culminati
domenica 29 Giugno
nella Santa Messa e nel
grande momento comu-
nitario in oratorio, con la
partecipazione di paren-
ti, amici, parrocchiani e
di tutte le principali auto-
rità civili del Comune di
Vergiate. A Don Romano
è stato regalato il
‘Grande Libro dei Santi’
e lui stesso ha voluto rin-
graziare di cuore tutta la
comunità di Sesona e di
Vergiate per la gioiosità e la genuinità dimostrata in occasione della festa.
Un giusto riconoscimento a chi, da ormai 48 anni, si prodiga con tutte le sue forze
per il bene della ridente frazione, con totale abnegazione e assoluta umiltà, sem-
pre vicino ai malati, agli anziani e a chi ha comunque bisogno di un sostegno e di
conforto.
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Blackpool in Inghilterra è per il ballo da
sala quello che Wimbledon è per il ten-
nis, la ‘gara’ più prestigiosa e ambita,

quella alla quale partecipano soltanto le
migliori coppie al mondo. Ebbene, una nostra
giovane, bella e talentuosa concittadina,
Monica Nigro, in coppia con un ballerino slo-
veno, Domen Krapez, ex campione mondia-
le giovanile, ha ottenuto un incredibile e,

assolutamente imprevisto, sesto posto assoluto, superando
coppie molto più accreditate di loro.
Si, stiamo parlando proprio di quella ragazza che intervistam-
mo un paio di anni fa sul nostro periodico comunale; l’aveva-
mo avvicinata perché faceva la miss (e le qualità le ha tutte,
splendido fisico longilineo, sorriso stupendo e accattivante,
determinazione da vendere), scoprimmo una ragazza nella
quale covava una feroce passione per il ballo che praticava fin
da piccola con buoni risultati. L’avevamo rivista lo scorso anno
in una esibizione al ‘Bosco delle capre’ durante la Festa
dell’Unità dove aveva ammaliato tutti per la sua bravura, ce la
ritroviamo dopo un anno ai vertici mondiali.
A raccontarci come è andata è proprio lei, in una delle ormai
rare pause casalinghe nella casa di famiglia dopo che, circa 6
mesi fa, ha deciso di trasferirsi a Verona dove si allena con la
sua insegnante di ballo buttandosi così anima e corpo nella
sua passione. Nell’intervista ho raccolto anche le impressioni
del partner di Monica, Domen, anche lui a Vergiate per qual-
che giorno.

“Quello che è successo in pochi mesi ha dell’incredibile. Dopo
quella prima intervista ho cambiato ballerino, poi avevo smes-
so per fare gli esami di maturità e ho ripreso a ballare con un
ragazzo di Vergiate, più giovane di me, con il quale sono anda-
ta avanti 8 mesi. A quel punto ero alla ricerca di un ballerino e
ho chiesto alla mia insegnante Caterina Arzenton, ex campio-
nessa mondiale, se poteva trovarmi un partner; Domen era
alla ricerca di una ballerina e così abbiamo provato. Ci siamo
subito integrati benissimo e dopo solo un mese abbiamo avuto
la possibilità di andare a gareggiare a Blackpool il 28 maggio.
Lì è successo l’imprevisto. Quello che molte coppie non
riescono ad ottenere dopo tanti anni di partecipazione lo
abbiamo ottenuto noi al primo colpo. Arrivare sesti lì significa
entrare nell’olimpo dei migliori ballerini del mondo. Dirti come
è stato possibile non lo so, forse il fatto di non avere niente da
perdere, di essere degli illustri sconosciuti, di poter ballare
senza alcuna tensione ci ha aiutato, ma la sorpresa è stata
davvero enorme in tutto l’ambiente, nemmeno la mia inse-

gnante si immaginava che fossimo in grado di ottenere
un simile risultato in così breve tempo.
E, improvvisamente, la mia vita è cambiata. Nel giro di
pochi mesi abbiamo gareggiato a Cervia, negli Italian
Open, in Bulgaria, Austria e Germania, dove abbiamo
sempre vinto, al Germania Open e a Miami. Il risultato di
Blackpool ci ha aperto le strade ai tornei più prestigiosi
che sono spesso a inviti e ci ha fatto conoscere in molti
paesi dove il ballo viene tenuto in alta considerazione e
viene considerata una disciplina sportiva a tutti gli effetti.
L’exploit in Inghilterra ha avuto una risonanza enorme,
per esempio, in Slovenia, paese natale di Domen, dove
il ballo è una delle 10 discipline sportive più popolari e
seguite dal pubblico in televisione e giornali, e abbiamo
avuto l‘onore di articoli e interviste.
La scelta vincente è stata quella di andare a vivere nel
mese di maggio a Verona, dove insegna Caterina
Arzenton, che è stata campionessa mondiale professio-
nista di balli standard, che qui ha creato una scuola che rag-
gruppa in una sorta di college coppie provenienti da tutta
Italia, ma anche da Russia, Bulgaria, Slovenia. Insomma si è
creato un gruppo affiatato che lavora molto bene insieme ma
che vive anche insieme tutti i giorni e così ci confrontiamo con-
tinuamente fra di noi, in una continua rincorsa a migliorarsi.”

Domen, quale è la vostra giornata tipo?
“E’ una giornata fatta di allenamenti. Iniziamo verso le 11.30
con 40 minuti di stretching, poi si fanno esercizi per tonificare
tutto il corpo, quindi si eseguono allenamenti in solitaria per
circa 2 ore, la lezione privata e, in conclusione l’allenamento
collettivo di circa 1 ora e mezza con il ripasso, per concludere
la faticaccia verso le 20.00.
Poi si cena, si sta un po’ insieme e si fa gruppo, poi tutti a dor-
mire perché si è cotti.”

Avete delle restrizioni alimentari?
“No, possiamo mangiare quello che vogliamo, ma è chiaro che
i nostri pasti sono fondamentalmente una buona colazione e
la cena, durante gli allenamenti si sta molto leggeri.”

In Slovenia il ballo è molto popolare, come mai?
“Da noi esiste solo il ballo standard e il latino-americano, ma il
ballo è obbligatorio nelle scuole, in particolare nell’ultima clas-
se dell’obbligo alla fine della quale si fa una specie di saggio,
e poi si fa ballo anche nelle scuole superiori.”

Quale è il vostro obiettivo?
“Siamo arrivati ai vertici mondiali nella nostra categoria, gli
amatori. Vogliamo provare a diventare campioni del mondo e
quindi ci prepariamo per i campionati del mondo che si ter-
ranno a Vienna il 14 Novembre e che vedono la partecipazio-
ne delle due migliori coppie per ogni nazione e per la Coppa
del Mondo del 20 dicembre alla quale partecipa solo una cop-
pia per nazione.”

E poi?
“Si può essere eccellenti ballerini e rimanere ai vertici fino ai
30-35 anni. Sarebbe bello poter diventare professionisti e per-
ché no poter anche cominciare a guadagnare qualcosa. In
fondo, se ci si fa un nome, in molti paesi, specie Giappone,
Stati Uniti e altri, organizzano esibizioni con ricchi montepre-
mi. Oppure ci si mette a fare scuola, a insegnare ballo.”

L’intervista finisce, anche perché, sarà pure domenica e un
giorno lontano da impegni e allenamenti ufficiali, ma prima di
ripartire c’è da fare un paio di ore di allenamento a
Castellanza.
Proprio vero che non si ottiene nulla senza fare tanta fatica e
senza sacrifici.
Auguri, ragazzi e, mi raccomando, Monica, la prossima inter-
vista la voglio fare alla neo campionessa del mondo!

Luca Simonetta
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Monica Nigro 

alla conquista 

del mondo

In coppia con un ragazzo sloveno 
la ballerina di Vergiate sta ottenendo risultati prestigiosi

Spazio Coscritti
Come abbiamo già avuto modo di

ricordare questo giornale è a disposi-
zione di quanti vogliano comunicare

avvisi, iniziative, programmi, attività. Una
bella tradizione che si conserva ancora nei
nostri paesi è quella dei coscritti, i nati nello
stesso anno che si ritrovano almeno una
volta l’anno per festeggiare la propria clas-
se di nascita con una cena o con una gita.
In questo numero parliamo della classe del

1953 che ha festeggiato i 50 anni e poi
diamo due avvisi per la cena annuale della
classe 1959 e 1963.
Sarebbe bello che tutti coloro che festeggia-
no i coscritti potessero farci pervenire una
bella foto di gruppo da pubblicare sul perio-
dico. E’ un modo simpatico per ricordare
che facciamo tutti parte di una stessa
comunità e che di questo fatto siamo orgo-
gliosi.

‘‘CCLLAASSSSEE‘‘CCLLAASSSSEE
11995533’’11995533’’

Domenica 8 Giu-
gno i coscritti

del 1953 (vedi foto)
hanno effettuato
una simpatica gita
culturale e gastro-
nomica sul lago di
Garda per festeg-
giare i 50 anni.
Sebbene all’ultimo
momento ci sia
stata qualche defe-
zione, accolta con

rammarico, la gita ha avuto inizio alle 6.30
con la partenza da Piazza Matteotti. Siamo
un bel gruppo, compatto, affiatato, con tanta
voglia di divertirsi.
La nostra prima tappa è stato il Vittoriale di
Gardone Riviera, la maestosa villa mauso-
leo di Gabriele D’Annunzio.
E’ stata poi la volta dell’azienda agricola
‘Provenza’ vicino a Desenzano del Garda,
dove abbiamo visitato i luoghi di produzione
e imbottigliamento dei vini del Garda, un
paio di ore allegre e spensierate passate ad
apprendere le tecniche di vinificazione, a
visitare le cantine, a degustare vini e grap-
pe.
Tappa successiva a Sirmione, con visita alla
cittadina che offre splendidi scorci panora-
mici sul lago.
La sera è stata invece dedicata alla cena in
un tipico ristorante della Franciacorta: balli,
barzellette e tanto divertimento per una pia-
cevole conclusione di giornata.
Sabato 8 novembre ci sarà la cena annuale
e invitiamo tutti i coscritti a partecipare con
entusiasmo. Loro sanno chi contattare.

I coscritti del 1953

‘‘CCLLAASSSSEE  11995599’’‘‘CCLLAASSSSEE  11995599’’

La classe 1959 è in procinto di organizza-
re entro la fine dell’anno la cena annuale

per tutti i coscritti di Vergiate e frazioni. Chi
fosse interessato ad avere maggiori infor-
mazioni può rivolgersi a Loredana (tel.
0331/946888 – 339/2761419).

‘‘CCLLAASSSSEE  11996633’’‘‘CCLLAASSSSEE  11996633’’

Sabato 22 Novembre la classe 1963 ha in
programma la tradizionale cena annua-

le per tutti i suoi coscritti che quest’anno
acquista un significato particolare visto che
festeggia i 40 anni.
Anche questa classe ha come prerogativa il
fatto di essersi sempre ritrovata almeno una
volta l’anno per festeggiare in allegria i pro-
pri anni.
Prima della cena è in programma (18.30)
una S. Messa in suffragio di tutti i coscritti
prematuramente scomparsi.
Per maggiori informazioni rivolgersi a Walter
Secondelli o presso Edicola Cardani.



Un vero successo di atleti, di pubbli-
co ed organizzativo quello ottenuto
dalla Pro Loco e dal Gsp Vergiate

in occasione dei “Campionati Italiani
Seniores e Juniores di golf su pista”.
Infatti ben 110 sono stati gli atleti, prove-
nienti da varie Regioni della Penisola,
che hanno preso parte alle gare svoltesi
sul campo vergiatese.
Lo spettacolo non è certamente manca-
to. Dimostrazione ne è stata il combattu-
to spareggio fra i concorrenti per aggiudi-

care la vittoria nella categoria Seniores. Alla fine ha pre-
valso l’atleta del Castellanza Cesare Crespi che ha rele-
gato ad uno “stretto” secondo posto Rodolfo Bozzetti del
Gsp Vergiate. A Bozzetti non è dunque bastato conclude-
re il quarto giro di pista in soli 26 colpi, mettendo a segno
diversi “ace”, per aggiudicarsi il titolo. Staccato e medaglia
di bronzo di categoria è giunto poi Gabriele Rovera del
Lozza.
Discorso inverso nel comparto femminile, dove un’agguer-
rita Marzia Brianza del Lozza ha imposto il suo stile di
gioco sulle concorrenti Accursia Graffeo del Canegrate
(seconda) e Carla Fumagalli del Milano (terza). Nel trofeo

iridato Juniores a squadre ha invece prevalso
il Gsp Vergiate composto da Levis,
Dagostino, Mariotti e Dagostino sulla compa-
gine del Naturno e sul Lana, entrambe di
Bolzano. Il successo degli Juniores è poi
stato bissato dai Seniores del Vergiate con
Bozzetti, Ambrosini, Mattaini e Ravizzoli che
hanno schiantato sia il Lozza che il
Castellanza. Nella categoria Scolari, oro per Emanuele
Prestinari del Quadrifoglio, argento per Jessica Dagostino
del Vergiate e bronzo per Lorenzo Ciompi del Follonica.
Nel singolo degli Juniores si è imposto Boris Arzuffi
dell’Arnatese, tallonato da Marcello Mariotti del Vergiate e
da Michael Pranti del Naturno Bolzano.
Da sottolineare, infine, le positive prove dell’undicenne
Lorenzo Levis, debuttante vergiatese e di Alfredo Salvi
che, alla sua prima esperienza italiana, è riuscito a quali-
ficarsi nel giro finale dei  migliori 24 giocatori nazionali.
Soddisfatto il presidente della Pro Loco Vergiate Rodolfo
Bozzetti che, in collaborazione con il Golf su Pista coordi-
nato da Tino Fiorani, ha organizzato il campionato: “E’
stata un’esperienza senza dubbio positiva, in cui Vergiate,
ancora una volta, ha dimostrato di essere all’altezza delle
aspettative”.

Consensi verso la manifestazione sono giunti anche dal
sindaco Ilio Pansini: “Vista l’indubbia crescita che Vergiate
ha contribuito a dare alla pratica del golf su pista,
l’Amministrazione garantirà per il futuro il necessario sup-
porto affinché vi possa essere un ulteriore trend positivo di
sviluppo delle strutture vergiatesi”.

In occasione dei campionati italiani assoluti, disputati a
Palazzolo sull’Oglio, la squadra di Vergiate ha riconquista-
to il titolo nazionale maschile bissando il successo dello
scorso anno, superando San Romolo e Paderno
Dugnano. Successivamente, ai primi di ottobre, il sestetto
vergiatese ha conquistato un brillante 6° posto nella finale
dell’Europa Cup per club che si é disputata a Romanshorn
in Svizzera dietro le imbattibili formazioni nord europee.

Corrado Sartore
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Vergiate vince i 

Campionati Italiani 

di golf su pista

I nostri portacolori ottengono un prestigioso 
6° posto nell’Europa Cup disputata in Svizzera

Nel 2004 la gloriosa società calcistica della Vergiatese cele-
bra il mezzo secolo di fondazione. Era il 1954 quando fu
costituito il primo nucleo di quella realtà sportiva che ebbe

momenti di gloria negli anni ’80 con la partecipazione al
Campionato  Interregionale, il livello più alto toccato dai ‘granata’
e che in tutti questi anni ha sfornato fior di atleti che si sono
distinti anche a buoni livelli.

L’approdo ai 50 anni viene affrontato con alcune novità rilevanti.
Innanzitutto il cambio della presidenza, con il ritorno di Vittore
Maria Landoni al vertice della società, in sostituzione di Turrin
rimasto comunque nel consiglio. Poi le nuove maglie, che torna-
no ad essere quelle storiche, tradizionali, ‘granata’, nuovi allena-
tori e tante ambizioni attorno alla prima squadra,  ma anche a
tutto il settore giovanile. Nella stagione iniziata ci sono circa 220
ragazzi iscritti alla Vergiatese, grazie anche alla Leva Calcio tenu-
ta a giugno e che ha portato 70 bambini in più. Le squadre sono
11 (4 dei Pulcini, 2 Esordienti, 2 Giovanissimi, 1 Allievi regionali,
1 Juniores, oltre naturalmente alla prima squadra) a cui si
aggiunge la Scuola Calcio con circa 40 piccoli. Lo staff tecnico
del settore giovanile è in pratica tutto nuovo, con istruttori paten-
tati.

Il prossimo impegno della società è l’organizzazione dell’ormai
tradizionale Torneo della Befana, giunto alla decima edizione e
che si tiene dal 26 dicembre al 6 gennaio nella palestra di Cimbro
nel periodo delle festività natalizie e di fine/inizio anno, con la par-
tecipazione delle principali squadre della zona delle categorie
Primi Calci, Pulcini ed Esordienti.
Per il 2004 si può già anticipare il tradizionale appuntamento con
il Trofeo Primavera di maggio-giugno che vede la partecipazione
delle migliori società a livello giovanile del Nord Italia e la Grande
Festa dei 50 anni prevista per settembre con una serie di mani-
festazioni di contorno e la pubblicazione di un libretto sulla storia
della società.
Già durante l’estate è stata avviata una campagna abbonamenti
per il sostegno della Vergiatese che ha dato discreti risultati e
occorre ricordare che è sempre aperta la campagna tessera-
mento per diventare soci, con una sottoscrizione minima di 5
euro.

Per informazioni ci si può rivolgere alla segreteria presso il cen-
tro sportivo comunale, aperta tutti i pomeriggi (Tel. 0331/946851).

Il nuovo direttivo, oltre che dal neo presidente è composto anche
dai vice Alessandro Norcini, responsabile del settore giovanile e
Gabriele Ghittori che svolge anche funzioni di direttore sportivo;
il cassiere è Pierluigi Miglio, il segretario e addetto stampa
Arnoldo Corti. Giuseppe Leorato è il nuovo responsabile organiz-
zativo, Nicolò Panepinto è il magazziniere, Antonio Roncari il
responsabile del centro sportivo. Altri consiglieri sono Giancarlo
e Silvia Turrin, Orlando Balconi, Enzo Milani, Adelio Basso,
Luciano Manenti, Giovanni Damian, Claudio Bombelli, Luciano
Ribero.

L.S.

Verso i 50 anni con rinnovato vigore
La A.C. Vergiatese inizia la stagione 2003/2004 con alcune novità

I giovani della scuola calcio

Esordienti ‘92

Foto: Sartore



C.S.I.C.S.I. CENTRO SPORTIVO ITALIANOCENTRO SPORTIVO ITALIANO
ATTIVITÀ SPORTIVE STAGIONE 2003-2004

Anche   quest’anno   il   Centro   Sportivo   Italiano
in   collaborazione   con   le Amministrazioni

Comunali, propone per i suoi utenti diverse possibilità
per mantenersi in forma nelle due palestre di Cimbro e
Casale Litta. Potrai scegliere il corso a te più adatto

nella tabella sotto indicata e in base alle tue esigenze ti
sarà possibile anche abbinare corsi diversi.
Ti potrai iscrivere direttamente in palestra nei giorni di
frequenza del corso. Per informazioni: Prof.ssa Laura
Torniti tel. 347 2519 095.
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Riprende la stagione agonistica 
de ‘Il Chicco’ di Cimbro.
Iscritte tre squadre di calcio, 
una delle quali femminile.

L’associazione “Il Chicco” di
Cimbro, in seguito all’iscrizione alla
nuova stagione sportiva con il C.S.I.

di Varese, ha raggiunto i 10 anni di attivi-
tà amatoriale; in questi anni il gruppo è
andato via via aumentando sia come
numero di tesserati sia come attività
organizzate.

A fine maggio è stato organizzato il terzo torneo di calcio
femminile, quadrangolare che ha visto la partecipazione di
formazioni provenienti da Varano Borghi, Cassano
Magnago, Porto Ceresio e naturalmente la nostra squa-
dra. Nell’occasione si è dato spazio a giovanissimi ragazzi
organizzando una partita con i coetanei di Bregano. Non
essendoci l’assillo del risultato, il divertimento è stato il filo
conduttore, come vuole lo spirito del nostro statuto

(aggregare, educare, giocare).
Il primo giugno, per il secondo anno
consecutivo, ci è stato assegnato dal
Comitato C.S.I. di Varese l’organizza-
zione della prima fase regionale della
joy cup che ha visto disputare sul
campo dell’oratorio di Cimbro gare di calcio per gli allievi.
Al PalaCimbro invece si sono tenute gare di pallavolo fem-
minile, una giornata di festa sportiva con squadre prove-
nienti da altre provincie, Lecco, Como, Milano, Brescia.
Il direttivo è ora al lavoro per affrontare la nuova stagione
con le tre formazioni di calcio, due maschili e una femmi-
nile, senza tralasciare nuove prospettive che possano
coinvolgere i più giovani con sport diversi dal calcio.

Il Direttivo

Per informazioni ci si può rivolgere a:
‘Il Chicco’

Via Cappelletta, 20
21029 – Vergiate 
Tel. 0331 947091

e-mail: maffioli.mario@libero.it

Il Karting Club di Vergiate, in collaborazio-
ne con la Pro Loco ha organizzato dome-
nica 7 Settembre una dimostrazione

presso il parcheggio del Centro
Commerciale Emmezeta, con la presenza,
nell’arco dell’intera giornata, di una ventina
di piloti che hanno dato saggio della loro
bravura e abilità di fronte ad un buon pub-
blico.
La manifestazione è stata resa possibile dal
lavoro svolti dai ragazzi del club supportati
dal Karting Club di Como, dalla disponibilità
del Comune e dall’aiuto di alcuni sponsor
locali che hanno consentito di poter mettere
in palio coppe, targhe e trofei.
Particolarmente significativa la cerimonia di
consegna di due targhe in memoria ai fra-
telli di Christian Menzago e Valerio
Carbone, due giovani di Vergiate che sono
recentemente scomparsi.
Nella dimostrazione del 7 settembre si è
cimentato per la prima volta anche Andrea
Lucchese, una nuova entrata nel Karting
Club Vergiate che è in cerca di giovani per
allargare il suo gruppo.Il Club ha intenzione
per il 2004 di anticipare a giugno o luglio la
dimostrazione.

Dimostrazione 

di Go Kart a

Vergiate
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Siamo arrivati 

a 10 ... anni

Il 2003 è un anno importante per il Gruppo Podistico
Vergiate che festeggia i 25 anni di attività. Nel prossimo
numero del periodico comunale in uscita a dicembre inter-

visteremo l’attuale presidente del glorioso sodalizio sportivo,
il signor Giovanni Dominici.

Sul territorio vergiatese la società organizza fin dal primo
anno di nascita la ‘Camminata per Vergiate’, gara giunta
alla 25esima edizione, inserita nel circuito ‘Piede d’Oro’ e
che si è tenuta domenica 13 luglio, con la partecipazione di
ben 450 podisti.
Si tratta di uno degli appuntamenti più ambiti del circuito pro-
vinciale, per via della durezza del percorso e della bellezza,
con ampi tratti su sterrato, sentieri, quasi sempre immersi nel
verde di prati e boschi, un circuito ormai classico che da
Largo Lazzari di fronte alle scuole medie porta i partecipan-
ti a percorrere via Marconi, via Torretta, via Gramsci, ritorna-
re su via Torretta passando per i campi, salire i boschi verso
Cascina Lavandé e Cuirone, affrontare la successiva ascesa
verso la vetta del Monte San Giacomo, percorrere la disce-
sa verso il Bosco delle Capre, affrontare via Monterosa, via
Beia, via Corgeno e ritornare verso largo Lazzari dove è

posto l’arrivo passando per via Piave dopo aver percorso 11
km complessivi (ma c’è anche il percorso da 4 km.)
La manifestazione di Vergiate ha visto i successi di Mauro
Toniolo nella classifica maschile, con un ottimo quinto posto
del sempreverde Paolo Murgia, il portacolori più autorevole
del Gruppo Podistico Vergiatese, la vittoria di Tiziana
Tabacchi nella classifica femminile, di Francoise Marzetta tra
i ragazzi e di Serena De Vita tra le ragazze, del Gruppo
Podistico Mezzanese nella classifica generale per società.
Comunque ricchi premi, trofei, coppe sono andati un pò a
tutti i partecipanti, segno della generosità e della capacità
organizzativa della società.

L’altra manifestazione podistica che interessa il nostro comu-
ne è in programma Domenica 16 Novembre a Cimbro, orga-
nizzata dal G.S. Cimbro.
Si tratta della ‘Camminata di San Martino’ che rientra nel
calendario della Fiasp, il più vecchio movimento di manife-
stazioni sportive non competitive della provincia di Varese.

Per informazioni rivolgersi al signor Ermanno Berrini 
(Tel. 0331 946522)

Podismo a Vergiate
Dopo la ‘Camminata per Vergiate’ a Luglio 

tocca ora alla ‘Camminata di San Martino’ di Cimbro a Novembre
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Così come fu morbido il contatto quasi
familiare delle tante passamanerie di
lana e di seta, nei sacrari dell’elegan-

za e del potere di un uomo di mondo come
Italo Calvino, al ricevimento al castello di
“BardBaj”, così lo fu per me, quando nel
1968 conobbi l’opera pittorica dadaista e
grottescuale di Enrico Baj.
Fu al “bosco di capra” che egli mi presentò
Renato Guttuso, Dino Buzzati, Ugo

Nespolo, Roberto Sanesi: un ovattato cielo d’arte miscono-
sciuto nelle fatiche delle mie prime artistiche esperienze.
Senza  il  suo incitamento, il suo acume, la sua spontanea
umanità, io non avrei mai potuto riconoscere quella positiva
spinta intellettuale e la certosina ricerca tra idea e arte nel-
l’arco di questi ultimi trent’anni. Ho amato senz’altro una cosa:
profondamente le sue idee sulla rivoluzione culturale di fare
pittura, sul suo estro dissacratore e genio con cui sapeva
comunicare un conflitto sociale, in cattedre d’ascolto. Una
denuncia, quindi, a doppio filo, nell’excursus espositivo “del-
l’anarchico Pinelli”. Una grande perdita, la scomparsa, un
vuoto intellettuale, al di là del quotidiano “muso duro”, in cui
spesso ci si imbatteva su uno spaccato di società italiana. Un
vuoto incolmabile, quello di Baj, anche e soprattutto per tutta
l’“intellighenthia” artistica europea ed internazionale.
Beffarde armi dissacratorie, le sue opere d’arte, che usava
come proiettili morali e, i nasi nibelunghi sulle stoffe figurava-
no spesso come congiuntivi spara missili. Solo lui, nell’ironia
della sorte di questo infausto storico novecento, aveva sapien-
temente saputo osare oltre il limite plaudato del rito accade-
mico di allora. Solo lui, nell’“istupidito” mondo di uomini balza-
ni, estranei a noi stessi, che agiscono e sentono, partendo
dalla propria alienazione, ha osato e si è ribellato su ciò che

non va (R.D.Laing “la politica dell’esperienza” Feltrinelli).
Baj se n’è andato in punta di piedi, solo come i grandi
sanno fare nel loro ultimo estremo saluto, nella comune
morale, tra attrattori e detrattori e adulatori presenzialisti. Si
è silenziosamente allontanato, ben  sapendo che la sua
verve, la sua arte sarebbe comunque sopravvissuta sotto
un grande albero ancora da  abbracciare, accanto al gran-
de sasso vicino alla piscina del suo atelier. L’invisibile cene-
re è rimasta nel suo animo, nel riserbo con la sua amata
compagna.
L’ho stimato, come si stima solitamente un amico, un fratel-
lo più grande, confidandogli spesso ciò che non andava in
questo piatto mondo, dove il cemento assurge a monu-
mento più degli storici dolmen e il celato malcostume cancel-
la ormai ogni possibile misura entro cui confina una pur sem-
pre labile memoria. Sapeva ascoltare, quando gli eventi apo-
calittici tentavano di cambiare la dignità di un  popolo; sapeva
artisticamente veicolare nella società civile tutto un armamen-
tario conosciuto nella  sua  Milano bene. Come in un grande
film, ha sempre saputo raccontare le barbarie della civiltà,
deformando spesso la stessa realtà ludicamente da lui più
volte evocata.
Laicamente un perbenista ateo, idelogicamente anarchico
non asservito, Baj pensava al messianico futuro, non più esa-
cerbabile, nemmeno dai pensieri mistici di una morale comu-
ne. Un pensiero, il suo, non sempre edulcorato di lustrini e
medaglie nella farsesca apocalisse: un’arma bestiaria del
mostro. Il  viaggio verso la bestia, immediatamente dopo gli
esperimenti d’avvio, degli anni cinquanta (giustificazione poe-
tica, secondo Umberto Eco), consona allo spirito vitale, all’u-
topia spaziale e, l’illusione, l’ultima tecnologia al servizio del-
l’arte. Bestie, creature ubuesche, le sue, patafisicamente par-
lando che fanno parte di un bagaglio culturale (scenari di

Russeau più volte ripresi anche nella “Rerum Natura” di
Lucrezio). Un gioco d’azzardo, il suo modo di fare, persino nel
tempo vincente nelle anacronistiche storie che, mostruosa-
mente Baj concettualmente legava a se, in una sorta di ven-
detta  postuma contro gli “Ismi...”. Sapeva di svelare tra rego-
le apparenti e regole scritte mal remunerate un esercizio che
consapevolmente usava come capestro quando nasceva in lui
una idea. Gli ultracorpi  sono l’esempio derivato dell’acqua
pesante, (reminescenze giovanili queste ultime) della pittura
nucleare.
Nell’avvenuto suo ultimo colloquio, un’assunta eredità morale
che mi ha profondamente segnato: quella di continuare a lot-
tare, così come lui avrebbe voluto. Il suo sorriso che accom-
pagnava l’eros in ogni sua opera d’arte è la testimonianza
sacrale di un amore da sempre provato per la sua Roberta
Cerini di Castegnate.
“Si andas in domus allenas, scrie is meras ischius” (Se vai in
case straniere, scrivine i tanti lamenti).

Paolo Tolu 
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Enrico Baj, 

il genio dissacratorio

della patafisica

L’amico Paolo Tolu ricorda l’artista ed intellettuale, 
nemico dei dogmi del suo tempo

Nel 1993 nasceva l’Accademia
Musicale ‘A. Vivaldi’ di Corgeno, una
struttura didattica che nel corso di que-

sto decennio ha insegnato la musica a tantis-
simi ragazzi e adulti, grazie all’impegno del
suo direttore, Renato Tamborini, e alla qualità
del suo corpo docente.
Ma la ‘Vivaldi’ è stata, in questi anni, anche un
eccellente propulsore per molte iniziative di
carattere culturale che hanno dato lustro a
Vergiate e ai paesi vicini, in particolare con la
rassegna ‘Incontri musicali’ che ha visto la
presenza e partecipazione di ottimi musicisti
e cantanti, e con esposizioni d’arte, oltre ad
appuntamenti di carattere benefico.
L’anniversario è l’occasione giusta per scam-
biare quattro chiacchiere con il direttore e fare
un pò il riassunto di questi primi 10 anni di
vita.

Simonetta: Caro direttore siamo arrivati al
decimo anno di attività dell’Accademia A.
Vivaldi, facciamo un resoconto delle iniziative
programmate in questi anni, sia nell’ambito
didattico che in quello culturale.

Tamborini: Con molto piacere. In questi anni
sono state organizzate numerosissime inizia-
tive culturali che spaziano dalle mostre di pit-
tura personali e collettive, ai concerti eseguiti
sia dai  docenti della scuola, sia dai nostri
allievi, sia da professionisti di fama internazio-
nale.
Tra i numerosi concerti organizzati quelli che
ricordo con particolare sensibilità sono il con-
certo del quartetto d’archi dell’orchestra
Giuseppe Verdi di Milano eseguito in ricordo
dell’amica Lidia Battaglia, a memoria della
sua disponibilità e collaborazione che prestò
alle tante iniziative sociali e culturali e alle
quali partecipò sempre con entusiasmo, svol-
tosi presso l’ex asilo di Corgeno. Al concerto
seguì una mostra collettiva di pittura di artisti
nostri concittadini e coronò una bella serata
d’estate.

Subito dopo mi viene in mente il concerto per
pianoforte eseguito dal pianista varesino
Emilio De Mercato, dedicato all’amico Enrico
Mozzini, ex primo cittadino e protagonista
della vita sociale di Vergiate, rimasto in carica
per ben 17 anni e scomparso il 14 marzo del
2001 a soli 54 anni.
Poi il concerto che nel maggio del 1998 ha
inaugurato l’attuale sede della scuola esegui-
to dai docenti e dal coro di voci bianche
dell’Accademia, preceduto da una mostra di
pittura collettiva e dai lavori realizzati dagli
studenti della scuola elementare di Corgeno
tra cui alcuni murales.
Le stagioni concertistiche “Incontri Musicali”,
giunte quest’anno alla 7a edizione (tutte con
ingresso ad offerta libera e incasso devoluto
in beneficienza) hanno visto susseguirsi sulla
pedana tantissimi musicisti in formazioni
orchestrali, cameristiche, quartetti, trii, duo e
solisti di fama internazionale, nonché vincitori
di prestigiosi concorsi, dal virtuoso pianista
varesino Roberto Plano al M° Sergio
Vecerina, giovane e promettente direttore
d’orchestra al M° Davide Crespi, pianista che
ho l’orgoglio di avere nel mio corpo docenti;
poi come non ricordare il M° Giancarlo
Parodi. Infine un ringraziamento particolare
va ai miei ex-colleghi del Teatro alla Scala di
Milano che si sono presentati sul palco della
sala polivalente, più per amicizia che per il
corrispettivo economico.

S: Ci parli ora dell’ambito didattico.

R: Certamente. E’ il mio fiore all’occhiello. La
mia scuola si prefigge lo scopo di valorizzare
la musica come fattore educativo, far appren-
dere il linguaggio musicale, con l’uso di uno
strumento, contribuire alla formazione gene-
rale dei giovani e meno giovani. La musica
allena la mente come la ginnastica il corpo.
L’offerta didattica si compone di una serie di
corsi disegnati per diversi livelli di conoscen-
za e finalità dell’allievo. Il corso base (annua-

le, lezione settimanale di strumento e “teoria
e solfeggio”) è l’entry level, e può essere pro-
pedeutico ai corsi superiori o esaurire la sua
finalità dando una formazione di base. Un gra-
dino più su ci sono i corsi per approfondire la
tecnica strumentale e compiere un percorso
di studi per conseguire il diploma in conser-
vatorio, in questo caso si tratta di un impegno
che guarda anche agli sbocchi professionali.
Anche quest’anno, presso il Conservatorio di
Novara sono passati all’esame di Teoria e
Solfeggio allievi con voti da vanno dal 7 all’8
ed al 9.
Un patrimonio di esperienza pluriennale costi-
tuisce infine, insieme al parco docenti, uno
dei biglietti da visita più importanti della scuo-
la. La presenza di insegnanti spesso concer-
tisti in affermate formazioni musicali è garan-
zia di un corpo docente professionalmente di
livello. Garanzia dei programmi che, come
dimostrato in questi anni di attività, uniscono
allo studio classico della musica le sperimen-
tazioni e le novità che il mondo contempora-
neo offre di continuo.
In questi anni sono stati eseguiti numerosi
interventi presso le Scuole
elementari e Medie di
Vergiate e comuni limitrofi.
(Sesto Calende, Somma
Lombardo, Varano Borghi e
Castelletto Ticino)
Sotto il titolo di “Lezioni con-
certo” sono stati portati nostri
insegnanti ed allievi che,
dopo avere presentato i vari
strumenti nella loro composi-
zione e locazione orchestrale
hanno eseguito arie concerti-
stiche, pezzi moderni ed
anche una fiaba da me realiz-
zata, in collaborazione con
mia moglie, in chiave moder-
na per voce recitante e stru-
menti, dal titolo “Scarpette
rosse”, tratta dalla fiaba

Cenerentola.
In occasione del centenario della morte di G.
Verdi abbiamo portato nelle scuole l’Opera
Lirica. Abbiamo parlato di Verdi, della sua vita
e delle sue composizioni e sono state esegui-
te arie tratte dalle opere più famose come:
Marcia trionfale dell’Aida, Libiam nei lieti cali-
ci dall’opera La Traviata, Va pensiero dall’ope-
ra Nabucco ed altre, anticipate dalla spiega-
zione del testo ed eseguite da soprano e
tenore con accompagnamento orchestrale.
Ogni anno scolastico si conclude con “Allievi
in Concerto”, saggi musicali divisi in più sera-
te e realizzati in esecuzioni singole ed in for-
mazioni corali ed orchestrali.

D: Quali sono le iniziative in programma que-
st’anno per la 7a edizione degli Incontri
Musicali?

R: Stiamo definendo il cartellone in questi
giorni, sul prossimo numero daremo notizia
degli appuntamenti previsti.

Luca Simonetta

I 10 anni dell’Accademia Musicale Vivaldi

Tantissime le iniziative organizzate anche con famosi protagonisti.
Intervista al direttore dell’associazione didattico-culturale, il Maestro Renato Tamborini.



Lo scorso anno la signora Giancarla
Girola Reina, classe 1928, ex cittadi-
na vergiatese ora residente ad

Arluno, ci aveva inviato un cd contenente
immagini storiche relative al nostro paese.
Avevamo dato già spazio al suo materiale
nel numero 2 dello scorso anno (giugno)
promettendo di pubblicare in autunno
alcune interessanti immagini relative all’e-
splosione del proiettificio nel 1920, l’even-
to più tragico della storia del nostro paese
almeno per quello che riguarda il secolo
scorso.

Motivi di spazio ci avevano costretto a far saltare quello spa-
zio che ora però vi proponiamo, in corrispondenza con
l’83esimo anniversario di quel funesto evento.
A corredo delle foto della signora Reina riportiamo alcuni pas-
saggi significativi tratti dal libro scritto nel 1976 dallo storico
sestese Elso Varalli ‘Quel tragico venerdì del 26 Novembre
1920 a Vergiate’, che molti vergiatesi con-
servano in casa, quello per intenderci con
la copertina tutta rossa.
Ringraziamo la signora Reina per la sua
gentile concessione.

“Sul finire del 1920 Vergiate era un piccolo
paese della provincia di Milano, con circa
4000 abitanti… L’Amministrazione comu-
nale era a larga maggioranza socialista,
dopo la schiacciante vittoria delle elezioni
amministrative del 10 ottobre 1920… Il sin-
daco si chiamava Fermo Mattaini. La
popolazione era prevalentemente dedita
all’agricoltura, ma esistevano anche picco-
li artigiani e due industrie che richiamava-
no maestranze da tutta la zona. La
‘Manifattura & Stamperia Lombarda’ di
Milano assorbiva circa 900 donne e la
‘Officine Elettrochimiche dr. Rossi’ di
Milano, con stabilimento principale a
Legnano, occupava saltuariamente da 50 a 400 uomini, e sor-
geva a circa un chilometro dal centro abitato, lungo il tronco
ferroviario Milano-Domodossola, occupando gran parte del
territorio sul quale poi si insedierà la Siai Marchetti, fino al tiro
a segno, con terreni acquistati a prezzi davvero modesti, gra-
zie anche alla disponibilità dell’Amministrazione comunale.
In questo clima si inserisce  il fatto clamoroso che porta alla
ribalta della cronaca nazionale il nome di Vergiate.
Il 26 novembre 1920 alle ore 12.45 si verifica un primo scop-
pio e ‘salta’ il polverificio dr. Rossi provocando distruzione,
morte e terrore fra la popolazione.
Insediata a Vergiate nel corso della prima guerra mondiale la
ditta ‘Rossi’ aveva occupato centinaia di dipendenti e produ-
ceva esplosivi e cariche per proiettili. Cessata la guerra fu tra-
sformata l’attività dedicandosi alla realizzazione di prodotti
chimici, destinati alla coltura dei campi, ottenuti dal riutilizzo di
polveri ed esplosivi estratti da proiettili che, in continuità, a
mezzo ferrovia, giungeva dai depositi delle retrovie dell’ex
fronte.
Nel 1917 il direttore Longhi, benvoluto dagli operai, viene tra-
sferito a Legnano e sostituito con un nuovo direttore, nemico
acerrimo delle organizzazioni sindacali. Cominciano gli scio-
peri per i cottimi e, di conseguenza, le rappresaglie, con licen-
ziamenti continui.
Nell’agosto del 1919, con la scusa della trasformazione da
industria bellica in azienda chimica, licenziò tutte le mae-
stranze per sfasciare l’organizzazione operaia e riassunse i
più fidi. Le bombarde continuarono però ad arrivare ed il lavo-
ro aumentò. Istituì di nuovo il cottimo che portava a giornate

lavorative di 12-13 ore, senza quelle cautele con
cui poteva essere compiuto il lavoro a giornata.
Quindi lavoro intensivo ed operai meno esperti,
con conseguente maggiore rischio di infortuni.
I rapporti erano tesi sotto il profilo sindacale ma
c’erano preoccupazioni anche sulla sicurezza del
lavoro. La stampa informa che il 13 gennaio 1920
una gravissima sciagura si è verificata presso il
polverificio dr. Rossi, con lo scoppio di una caldaia
a vapore che provoca la morte di un giovane lavo-
ratore e il grave ferimento di un fuochista. Il 6 settembre 1920
un soldato addetto alla sorveglianza viene ferito gravemente
e perde tre dita della mano destra.
Inoltre giunge all’azienda materiale non previsto. La stessa
direzione avverte il 13 luglio 1920 l’Ispettorato delle costru-
zioni di artiglieria in Roma che da alcuni giorni arrivano allo
stabilimento di Vergiate vagoni di bombe da trincea di piccolo
formato cariche di esplosivo cheddite. Non esistono accordi
per la lavorazione di bombe cariche di tale esplosivo e si chie-

de la sospensione di questi arrivi e la riconsegna del materia-
le, ma dall’Ispettorato non arriva risposta.
Lo stabilimento era formato da vari capannoni costruiti in
legno e ricoperti da tetti con protezione in catrame.
Proprio in uno di questi capannoni, alle ore 12.45 di venerdì
26 novembre 1920 si verificò il primo scoppio.
Una densissima colonna di fumo si sprigionò quasi subito,
assumendo proporzioni gigantesche; poi una pioggia di
legnami, schegge di bombe di tutte le dimensioni, e di proiet-
tili inesplosi, si riversò per un raggio di oltre due chilometri
attorno allo stabilimento. Vetri rotti, tetti scoperchiati, case
lesionate, tutti sintomi paragonabili a quelli di una violentissi-
ma scossa tellurica.
La gente si riversò nelle strade, intuendo e temendo il peggio.
Si soccorsero i feriti da vetri e da calcinacci, si fece un primo
rapido inventario dei danni e venne abbandonato il paese cer-
cando rifugio nelle campagne, mentre si verificava una serie
di altri piccoli scoppi. Presso lo stabilimento il primo scoppio
(verificatosi al reparto Paraffina ed acido picrico) ed i succes-
sivi avevano propagato il fuoco ai rottami sparsi ed alla bru-
ghiera, provocando una seconda esplosione alle ore 13.05,
sempre nello stesso reparto ed una terza, ancora più terrifi-
cante, alle ore 13.40 presso il deposito scoperto. Seguiranno
altri scoppi alle 16.30 (potente e impressionante anche que-
sto), alle 22.45, alle 23.15 e alle 2.00 del 27 novembre.
Con i primi due scoppi furono lesionati molto edifici a Vergiate,
Sesona ed in altri centri fino a Somma Lombardo; al terzo
scoppio la cerchia dei danni si estese in modo più massiccio
a Sesona e raggiunse Sesto Calende ed Angera da un lato, e

Gallarate, Casorate Sempione,
Besnate, Mornago e Casale Litta
dall’altro.
Infatti l’incendio, divampante con
fiamme altissime, aveva raggiunto
anche i depositi di granate, adia-
centi alla fabbrica, disposti in file di
varie centinaia lungo la scarpata.
Questi presero fuoco con una
esplosione formidabile che ebbe
effetti disastrosi per la piccola fra-
zione di Sesona.
Si determinarono scene di terrore
tra la gente ancora rimasta nel
paese che cercava un impossibile
rifugio contro la furia degli eventi.
Con la linea ferroviaria bloccata,
senza luce, telefono e telegrafo, in

quanto i pali della rete elettrica erano tutti divelti, Vergiate e
frazioni si trovarono di colpo separate dal resto del mondo,
ripiombate in un nuovo medioevo. Sopra Vergiate prendeva
consistenza un enorme pino di fumo giallo-nerastro che ingi-
gantiva a vista d’occhio.
Il bilancio di quel terribile 26 novembre 1920 fu impressionan-
te e sbigottì i soccorritori.
Tutti i mezzi atti a favorire la fuga furono utilizzati dalla popo-
lazione terrorizzata; camions, automobili, biciclette, carri e
cavalli, carretti carichi di masserizie fecero equamente il loro
servizio. Intere famiglie, raccolte nei campi con le giovenche
appresso, o sostanti ai bordi delle strade, fornivano l’idea del-
l’esodo di tutta la popolazione.
L’abitato di Vergiate presentava un desolante spettacolo di
case scoperchiate, colpiti il palazzo comunale, le scuole, la
casa del Popolo, la chiesa parrocchiale era completamente
devastata; ma i maggiori danni causati dagli spaventosi scop-
pi dei depositi di proiettili li ebbe la frazione di Sesona, più
vicina alla fonte delle esplosioni e praticamente ‘coventrizza-
ta’, ossia rasa al suolo.
L’elenco dei morti causati dal grave sinistro probabilmente non
potrà mai essere compilato con assoluta esattezza, in quanto
nulla si è saputo della sorte dei 31 militari che prestavano ser-
vizio all’interno dello stabilimento e non si sa neppure il nume-
ro preciso dei dipendenti in forza all’azienda e presenti al
momento dello scoppio. Ufficialmente sono stati registrati 20
morti e circa 200 feriti.
I danni furono incalcolabili. Solo per gli immobili si stimarono
danni per 3.278.161 lire a Vergiate, 635.149 lire a Sesona,
97.476 a Cimbro, 74.087 a Cuirone, 12.243 a Corgeno.
La documentazione ufficiale parla di una cifra complessiva di
danni che si aggirava fra i 7 e gli 8 milioni di lire dell’epoca,
una cifra enorme.”

Luca Simonetta
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i Nelle foto di una nostra affezionata lettrice 

e nelle parole dello storico Elso Varalli 
un ricordo di quel terribile evento

Quel tragico venerdì

del 26 novembre 1920 ...

Sergio Sacchi, 42 anni, laureato in giurisprudenza e pratica
forense, residente a Gallarate, è un membro dell’ufficio

studi di Assoconsulenza, prima associazione nazionale dei
consulenti d’investimento, ed è professore incaricato di
Tecnica di Borsa all’ateneo internazionale ISFOA, lavora pres-
so Banca Intesa, ha collaborato con settimanali finanziari e
periodici locali.
Circa tre anni fa, allorché i mercati finanziari davano i primi
segni di crisi, cominciò a pensare alla stesura di un libro con
due obiettivi sostanziali: realizzare un testo divulgativo a
dispetto della materia delicata come quella finanziaria che
esige rigorosità d’esposizione, spiegare la finanza ad un pub-
blico molto vario, da quelli che si erano appena avvicinati ai
mercati a coloro che avevano conoscenze più approfondite. Il
libro che ne è uscito, “Operare in Borsa con successo” punta
subito al sodo.
Uscire in uno dei momenti peggiori per il mercato finanziario
ha richiesto una certa dose di coraggio ma, ciò é stato deter-
minato dalla consapevolezza che l’investimento è connatura-
to ad ogni fase di mercato. Del resto il capitolo dedicato all’in-
vestimento è aperto dal rischio e non dal rendimento. Questo
testo va a colmare una lacuna in quanto non vi sono libri che
trattano contemporaneamente le diverse problematiche
(fondi, investimento, operatività, profilo storico, ecc.) dei mer-
cati. Viene limitato anche l’uso dell’inglese, comunque sempre
accompagnato dal corrispondente termine italiano.
Ad aiutare Sacchi in questo sforzo Stefano Masullo, 38 anni,
una vastissima esperienza finanziaria, procuratore di borsa,
consulente finanziario e di marketing, autore di numerosi testi
adottati anche dalle Università, docente universitario, e
Andrea Vezzani, 38 anni, amministratore delegato di Italintesa
Spa, società attiva nel trading.

L.S.
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